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Una copia separata cent. 

Parco oiizlooaie delio Slelvio 
ha bisogno di nupva vita 

Nel 1933-34, promosso dal
la Sezione di Milano del C.A.I., 
a mezzo del comm. dott. Cele
stino Frlgerlo, allora Presiden
te della Pro-Solda, e dal dott. 
comm. Gerelli per la C.T.I., si 
iniziò 11, movimento per la Isti
tuzione del Parco nazionale, nel 
Gruppo, del l 'Ort les-Cevedale. 
L'Idea, illustrata in un artico
lo delle «Vie 'd ' I tal ia» della 
C.T.I., sostenuta di comune ac
cordo dalla C.T.I. e dal C.A.I., 
venne fatta presente al Pre
fetto di Bolzano, ed ot tenne là 
sua approvazione ed il suo ap
poggio. 

In sintesi, r promotori del 
Parco Nazionale dello Stelvio 
(Orties-Cevedale) sostenevano 
quanto segue, (riportiamo da 
una memoria del 1934) ; 

« Giaccliè è evidente che, 
scartato, come troppo misero, il 
concetto che il Parco Naziona
le deìjba essere una semplice 
riserva di fauna alpina, suben
tra chiaro l'intendimento piv 
largo, che. è quello di porgere 
al -Visitatore^ quel complesso di 
bellezze alpine naturali, che 
solo un gruppo di montagne, 
riconosciute di grande valore 
e di avanzata sistemazione può 
offrire. E allora, niente proi
bizioni pesanti di transito, ma 
attivazione ì ripopolamento 
della fauna e regolarizzazio
ne della parte forestale. E poi, 
principalmente, messa • in va^ 
lore turistico-alpinistica, vol
garizzazione scientifica dei 
principali fenomeni, ad esem
pio quelli della glaciazione, 
che tanfo interessa, delle sor-
penti semplici e minerali ecc. 
Anche la fllora alpina potrà 
avere un simpatico sviluppo di 
s'jidio. Sotto un certo punto 
di vista, si potrebbe dire che 
ìtn,vero Parco Nazionale alpino 
dovrebbe avere caratteristiche 
di .vero, museo alpino, in azio-
né^ynfùna-eomie^ Àncomvam— 
bile di bellezza 'e,,.'di altézza. 
Giacché l'alpinismo, in Italia, 
è entrato nella via maestra 
delle aspirazioni di massa, as
sumendo compiti grandiosi di 
educaziorie nazionale, sportiva, 
scientifica, è giusto che un 
irande Parco debba offrire una 
Hntesi e promuovere un novel
lo • interessamento.' Il Gruppo 
<i Stelviò-Ortles-Cevedale » può 
essere un ideale Parco Nazio-
vale alpino. 

Il periplo del Parco, costitui
to^ grosso modo, dalle strade 
dello Stelvio, di Val Venosta, 
della Men'dola e del Tonale, 
costituisce, per sé stesso, una 
(jita interessantissima, nota 
fra l girl turistici più belli. Ol
tre questi passi celebri uno ve 
n'è, diremo interno, ed è il 
Passò di Cavia Jm. 2621). Val
late notevoli nascono dal grup
po, la cui linea dì cresta prin
cipale' raggiunge una cinquan
tina di chilometri. Ilr^assìc-
cio consta dì 60 ghiacciai, ri-, 
coprenti una superficie di chi
lometri 191, cioè circa la nona] 
parte dell'area totale. Il Ghiac
ciaio del Pozzo ha km. 18 di 
snverflcle, subito seguito, dal 
Ghiacciaio di Solda, con le sue_ 
grandi morene; una ,vetta', 
l'Ortles, raggiunge i 3900 me
tri; tre sorpassano i 3700; 
quattro sono sopra i^3600 rhe-
trì ed una dozzina sopra ì 3500 
metri. 

La organizzazione' turistico 

di istituire Una Commissione 
Amministratrice, della quale 
dovrebbero far parte il C. A. / . 

Caterina Valfurva, al Passo 
Cevedale-(m. 3264). ed a Sol
da; e da Solda al rifugio Payer. 

come Ente preminente.'laC.T.I.llmpresa. che, sotto l'egida del 
e il R.A.C.I., oltre alle Autorità V'Esce. Stefano Benni ; è s tata 
Provinciali. Questa Commissio-1 aiutata. In parte, dalle Socie-
ne dovrebbe règgere il Vonsor- tà telefoniche. In totale la l i
sto speciale • delle Aziende di,nea, è costata non meno 'd i 250 
Cura, ed occuparsi, in primo 
luogo, della propaganda gene
rale per il turismo alpinistico 
del Parco Nazionale ». 

mila lire. Essa è in continuo 
esperimento e rifacimento, da
ta l'asprezza e l'altezza,del ter
ritorio. • 

-L'Amministrazione del Parco 
^ ' I Nazionale dello Stelvio ha ver-
Questi per sommi capi, i con-1 gato L. 5000 per quest'opera, 

cetti che furono esposti e cai- inoltra è stato inauEuratn un 
degglati allora, tut t i a base! ^ o ^ r e e stato maugurato un 

huovo rifugio, quello intitolato allora, tut t i a 

l n i Ì ' * Ì ^ ; n J . ? Ì n l f ' n n m , l " ° T T ' ; | a Cesare Branca, al Ghiacciaio yqle importanza politica. Un ^ j p con una spesa di 
Decreto Legge fu approvato ^ ^ »«„„„ ' 
rapidamente. Il 6 marzo 1935, i^' ^""•"""• 
anno XIII . la Camera del.De-1 H rifugio Nino Corsi, in Val 
putat i approvava il disegno di 'Martello, è stato interamente 
Legge sull'Istituzione del pa r - • ricostruito ed Ingrandito, con 
co Nazionale dello Stelvio .Ed'la spesa di L.-350.000 (dono del 
il 27 marzo dello stesso anno comm. Antonio Foglia e della 
aveva luogo la discussione ali signora Maria Foglia Corsi). , 
Senato. Il senatore Carlo-Bo-i II rifugio Payer,. nell'Ortles, 
nardi presentava una relazio- 'è stato notevolmente ingran-
ne che illustrava le finalità i.dltò e sistemato, 
evidenti e faceva notare come ' pel rifugio Gianni Casati so
la « composizione » della Com- no state spese oltre L. 200.000 
missione consultiva apparisse in riparazioni ed attrezzatura, 
eccessiva di numero, e poco r i - . Migliorato ed ingrandito .è 
spondente a • quella efficace stato pure il Rifugio Livrlo. con 
azione che- .se ne deve a t ten-

>dere. Il sen. Bonardi osserva
va che fosse preferibile che la 
Commissione si riunisse in luo -
go, .e non «nella Capitale, 
troppo lontana... ». Il Decreto 
venne approvato e diventò 
Legge 24 aprile 1935-XIII, n u 
mero 740. Ed una prima Com
missione consujtiva pel bien
nio 1936-37, venne nominata. 
Detta Commissione venne r in
novata pel biennio 1938-1939. 
e non fu mai riunita. , 

Il C.A.I 

la spesa di L. 100.000.-
Il C. A. I.' ha continuato, a 

mezzo della sua Rivsta e del 
giornale ""«Lo Scarpone», or
gano della Sezione di Milano, 
la propaganda . intensissima 
per rOrtles-Cevedale. 

La C.T.I. insieme allo Sci 
C. A. I. Milano ha edito una 
carta sciistica del Gruppo del-
l'Ortles-Cevedale. La C.T.I. ha 
edito un volume del la /Guida 
«Da Rifugio a Rifugio» com
prendente anche l'Ortles - Ce
vedale (1939). 

Lo Sci C. A. I. Milano ha 
edito una Guida sciistica del-
rOrtles-Cevedale, in lingua te
desca, per 1 germanici che ve
nivano a sciare, con la. topo
nomastica italiana. 

Nel 1938 la stagione turisti
ca, sia i taliana che tedesca, è 
s tata buònissima. 

Nel 1939 è incominciato ' la 
crisi di frequentazione, con; la 
mancanza della clientela, t e 
desca. Nel 1940 la crisi si è 
completata, e solo 11 mese di 
agosto è stato ottimo, con la 
clientela.italiana. Gli altri me
si il movimento fu nullo. 

La Società dell'Albergo Val-
martello ha costruito un g ran
dioso albergo nella omonima 
Valle 'ed un tronco di strada 
da Santa Maria della#Fondé-
rla all'albergo, km. 5 (m. 2000). 

Il C.AJ. ha atùalmente nel 
Parco Nazionale 16 Rifugi, al
cuni del quali véramente belli! 

Sarebbe . assai desiderabile 
che le Autorità competenti r i 
chiamassero a nuòva vita l'Or
ganismo del Pareo Nazionale 
dello Stelvio, cosi come venne 
concepito ed ebbe l'approvazlo-
ne del Duce. 

G. B. 

Guide e Portatori del C. A. l . 

Contribuire con ogni mezzo 
al Museo Nazionale della Montagna 

La costruzione del nuovo 
grandioso fabbricato che 11 Cò,-

tentò un paio di mune di Torino ha già da mesi 
volte di interessare l'allora Mi-- cominciato e che t^u sospesa per 
nistro Rossoni, ma ogni volta i Qualche mese, è s ta ta-r ipresa 
la pratica fini senza risultato. |— come abbiamo pubblicate 
LarSezione-'di-Mslano#'rtchiese-,lo-^«corso-»Kumer<i—^—e-4U)peia-
anche ' al - Comando -, generale rieUa par te murar la ' sa rà pron-: 
della Milizia Forestale sussidio ta t ra .qualche' mese. ..- , • 
per i lavori fatti, ma ot tenne! Questa la consolante noti-
solo una volta (anno 1936) l i - 'z ia che il Conte d'Entrèves, 
re 5000 pe r ' l ' impianto te le- Presidente della Sezione di To-
fonlco. Durante i cinque an - l r i no del C.A.L,.mi ha recato 
ni lo stanziamento finanziarlo personalmente in una sua cor-
è stato di L. 400.000. , i diale visita. 

Bisogna dir subito che- l'e-
r t r f i settori del Parco ' p e r g l a indefessa che 11 capo 
* I degli alpinisti piemontesi por-

1° Settore, Alto Adige (Vali ta alla fondazione ex novo del-
Trafoi, Val d'Adige, Val Mar-1 la grande^ istituzione, nuovo 
tello, Val d'Ultimo); dal Pas-1vanto del C.A.I., è veramente 
so dello Stelvio a Monte Cavai- ; ammirevole ed apprezzata da 
laccio, a Pontevilla, a Tubre, ' tutt i 1 colleghi. Tutti ricorda-
Glorenza, Val d'Adige, Laces.sino come il giovane presiden-
Monte Orecchia, Santa Gel- ; te sia sempre stato un grande 
trude, in 
di Rabbi. 

Val d'Ultimo, Passo 

2" Settore, Trentino (Val di 

alpinista, ma essenzialmente 
un uomo d'azione individuale; 
mentre ora egli ha messo l'o-

RoViv.,- « ir-oi Hi DQ^,,^. n„^,.„ . j i P e r a sua al servizio del C.A.I. 
R a h h ' R a L i v « i ' r « ™ ^ nel senso più profondo 
? o . « ^ " ' p ™ n ^ M ^T?''?^^^' con un fervore che non può 
S ' n l ; S o d e r T ? è S n o r ? " ° n ^»"«^i^« ^^ miracolo. La Mome, corno dei l r e Signori.^gQj^Qgj.j.j2jone o.meglio, dati i 

3" Settore, Valtellina; Cor
no dei Tre Signori,- Passo del 
Gavia, Val Gavla, .Val Furva, 
Bormio, Val del Braulio, P a s 
so dello Stelvio. 

Il Parco Nazionale dello Stel
vio è diviso in tre settori, ed 
interessa quindi tre provincia-

momenti e gli eventi straordi
nari attuali; la faccolta dei 
fondi da lui propugnata, ha 
dato risultati ottimi per meri
to delle tQTze di Torino. E ' . in-
dubbio che le j , l t r e forze alpi
nistiche nazionali verranno di 
rincalzo. 

In tanto un sopracosto di 
Si osserva però che, con la de-1 , ^ ,. . . n 
limitazione fatta, 11 settore ?^"1"^"*? T^%^^^^ f,n"t,?il°n 
trentino è di limitata impor-1 *%,s,f *^'i ^ ^ ^^^° "'^ ^'^'^° 
tanza, mentre quelli p remi - ' ^ T , ^ ° ' . . V . • * ^ i iv;r.. 

^ I II fabbricato nuovo del Mu
nenti sono l'Alto Atesino ed 11 
Valtelllnese. seo, che • comprende na tura l -

, mente la trasformazione del 
Dopo la Grande Guerra, la;vecchio museo al Monte del 

Coihitato appannino centra
le. Guide 2, Portatori, 2. ^ 

Comitato- Siculo, Guide 5, 
Portatori 5. -, 

Totali: Guide 319, Portato
ri 207. . 

di scarso valore, m a imperanti 
per formare serie storiche di 
trasformazioni (ad esemplo la 
sèrlé-dello sci è*della' piccoz
za) , voglia privarsene ^ per 11 

• I I ' Conte d'Entrèves mi ha 
espresso ì l desiderio che 1 per
sonaggi • illustri, i grandi Pa 
dri dell'Alpinismo,, dal fonda
tore del C.A.I.,: Quintino Sella, 
al fondatore della Sezione di 
Milano, l'Abate Stoppanl, da 
Marinelli a Vaccarone, da 
Grobner a Rey, ecc. trovino in 
una galleria di • buoni r i t ra t t i 
il loro degno ricordo: credo che 

' \èiamo lieli di poter pubbli 
ceke integralmente la relazio' 
nejpresenlala dal dott., Guido 
B^tarelli, nella sua qualità:di 
Pffsidente uscente, in occasio-
ntif del cambio della caricn 
steisa, passala al dott. Miche-
le^Jìivero di Torino-. . 

• •'I.SonQ trasccifsi quasi dieci 
an i i rdà ' "quàndo l'Eoe. Maria-
i^éì fondava il Consorzio Na-
zipolale Guide e Portatori de' 
c iV . I . ' a Milano. L'Unione dei 
COTisorzi 'già esistenti e degli 
sforzi di alcune Sezioni isola-
tei''volle dire fin d'allora lo sta
bilimento di una gerajchia o 
di {una disciplina, il riconósci 
mtóito dei diritti , delle Guide -ì 
l'esecuzione dei loro doveri. 

ICa situazione giuiiJica dei-
le>'Giiide fu subito l i tenuta non 
soddisfacente, ed è purtroppo 
ddj^o tanti anni e dopo HIIUM 
teaifta'iivi inutilinenT-e fat.i, a. 
coìh, in attesa di una genero-
sa^je necessaria sistemazione 
dai parte delle Autorità. 

T>a situazione sindacale fi: 
suliito felicemente risolta, per 
mcjfito'della Sede.centrale, n.?i 
l'a.'iabito corporativo. 

JS" necessario dire che gran-
de^'jrnportanza ebbe l'azione di 
difesa in ques.i anni, sia pure 
«negat iva», svolta dal Coiisor-
z id 'con 1'appoggio , e l 'egida 
dèlia 'Sede centrale. 

'̂ ,̂ 0 "stato giuridico delle Guì-
dejijassimilate, nel Rcgolamen-
tOjt-fiella Legge di P. S., alle 
KUlde dei Musei,- ,ai ciceroni 
d'elle ciità, ' comporta • anconi 
uh'^^sistcma di, esame presso le 
l\.^iÈ. Questure, assolutamente 
ouél-oso. 

t e difficoltà di libera ciico-
[azione nella zona alpina han 
nof provocato una grave crisi 
economica por lo Guide, cho 
hanno vis o prima d i r ada r s i t j ^ ^gj Mo^tj ^-Italia », é, nel 
poi isfoinimnre la clientela e 1937, . ^ure 200 Annuari Ta
sterà e quella i taliana. Ne h a n - vecchi 
noJperò lumeggiata Hmportan^ j^^{^^^ vengono inviate buon 
zasnazionale, . ,che .dovrà, m. :,n„mero di -Riviste e ' alcune 

essere, nconokiuta-dal- }centinaia di copie dello « Scar-
1 pone «.; v'j,.!^-..- • •• \ ; • . ' 

'f'^U.fcSqègàiiiént^^^è^I^esaitàzfó^ 
ne -delle im'prèsè'**delle Guide 
sxiUa stampa, le descrizioni dei 
Iorò-.'ei;oici ; salvataggi, ripor,a-
ta- iiello.^ i< Scarpóne » serve ot.-
timamente a segnalare , i l fat
to, , e ' appaga • anche moral
mente/ :' ; ' ", >; 

Assicurazione.— Il costo del
l'assicurazione era inizialmen
te .assai, gravoso (oltre L. l'H 
mila). Quando il C.O.N.I. isti
tuì ;la propria Cassa di Assicu
razione, la Sede Centrale riu
sci a far includere le Guide per 
una spesa di- L. 3200 circa. In 
seguito e con sacrificio degli 
alpinisti, la cifra di L. 10.000 
in caso di morie fu mantenu
ta solo per le Guide, e pagata, 
in ogni caso, senza esagerate 
discriminazioni. • - * 

Comitati regionali. — Il fun
zionamento stabilito fin dal
l'inizio s i . è. dimostrato buono, 
grazie all'abnegazione dei Col
leghi e nonostante la scarsez
za dei fondi disponibili. 

Tariffa delle ascensioni. — 
•L'ultimo Annuario ufficiale del 
C.A.I. (Tavecchi), sporta le ta
riffe sulle, quali fu dapprima 
calcolato uno sconto, e poi fu 
stabilito il calcolo netto: La 
mancanza di fondi ci ha impe
dito di proceder alla ristampa 
delle tariffe come era nostro 
desiderio. 

Libretto personale. — E' sta
to distribuito nel 1933-34 ed ha 
fatto discreta prova; Si ritiene 
possa durare • ancora qualche 
anno, mgntre bisognerà cerca
re di accantonare fondi per la 
sostituzione. E' s tata inviata 
una striscia con d ic i tura 'do-
la ta « Centro Alpinistico Ita
liano ». 

Pubblicazioni. .— Abbiamo 
sernpre distribuito alle Guide 
interessate i volumi della » Gui 

Veneto, — u Vajolei », dona
to dal „signor Titta Piaz, li-
3308,55, per • salvataggi nelle 
Torri di Vajolet. 

Totale: L. 41.043,80. ' . 
La bontà dell' opera svol'ta 

dal Consorzio è apprezzata 
molto dalle Giiìde, le quali 
hanno avuto sempre un conte
gno commovente per discipli
na e rispetto. 
, Devo dire che il Consorzio 
ha potuto funzionare in un'at
mosfera di cordialità e di com
prensione, grazie alla*indeles-

,J;sa, energica collaborazione dei 
' Pf esideriti dei Comitati regio
nali. Il cav. uff. avv. Felice Ar
rigo ha retto quello 'Piemonte
se per nove anni con grande 
competenza ed è stato il Vice-
Presidente del Consorzio, so
lerte ed appassionato. Venne 
nominato Presidente Onorario 
del Consorzio nel 1939. A lui è 
successo il geom. Ermanno Da
nesi. Il cav. Attilio Mantovarii 
presiedette ottimamente il Co-
mitaio Lombardo ch_e vien su
bito dopo per importanza. E 
via via tutti gli altri : Eugenio 
Fessia,. cav. Giovan Battista 
Tambosi, cav. Giuseppe De 
Gregori, comm. avv. Carlo 
Chersi, ing. A. Morelli Rosài, 
conte A. Datti, avv. R. Vadala 
Terrano.va. 

Guido Bertarelli 

gio-/-no 
le iAutori tà . , ,. . .. .,,,,• >,nno „ . 

rièiido incontro ad un" nostro l-, 
vivo • desìdeiio, ha iniziato, 
quattro anni fa, dei corsi esti
vi <li perfezionainento,edi istru
zione, che hanno ©'.tenuto buon 
sufKicsso presso i nostri mon 
tariari. 

Numero delle Guide e Portatori, Salvataggi. -—11 Consorzio 
i ha sempre sostenuto la tesi che 

11 Consorziò si è' sforzitn. n: I le "Guide, inviate d'urgenza 'ìx 
questi ultimi aiirii, di ringio j salvare alpinisti, comjpiono un 
vunii-o l'età media ' ' .•-'-•-. ..o i.-CI inedia dei rompo | véro 'e proprio serVizicT pubbli-

anche questa sia un 'o t t ima | nentì; Ecco perchè, nel 19.35 j co. Esse quindi debbono esse^ 
Idea e che stabilita una, certa | istrtuimmo. là' categoria dell.'; re indennizzate dai Comuni se 
uniformità di serie,-si trovino j Guide Emerite, alla quale pas |non vengono pacate dall'alpini-
valentl consoci artisti disposti sammo 121 guido 'd i età supc-|st'a. No.iamo con piacere che, 
a compiere gratui tamente n ì rioro ai GO anni. Fu così pos-, in generale, i salvataggi sono 

alpinistica del Gruppo è. M può \ ̂ '^"''''^ '^, 'f,\f''''^ 'f'^'''^''^- i^ museo ai Monte aei 
dire, così bene attrezzata, d a l f f ^ ° " f ^^ ^ " a n ° del (:.A I., cappuccini In Tonno, sarà 
offrii'e. un' unico complesso, 
magnifico e degno del C.A'.I. 
Vi sono 14 rifugi del C.A.I., dì 
cui 11 appartengono alla Se
zione dì'Milano, che vi ha spe
zia ingenti somme. Una quìndi-
cìTia dì alberghi e rifugi pri
vati sono dà considerarsi di 
alta montagna, all'ìnfuori dei 
centri princìpalissimì dì Tra-
foi, Solda, Rabbi, Pejò, Santa 
Caterina Valfurva e Bormio. 
La rete stradale non compor
ta, al momento, progetti stra-
\ordinari dì strade. Solo appa
re ^necessaria la. strada di Vài 
\Cedeh, da Santa Caterina Val
furva alla Capanna Pizzini, e 
'a carrozzabile di Val d'Ultimò. 

Progetti dì una grande li
nea telefonica, che attraversi 
tutto il Gruppo, sono' in corso 
\ii'studio. 

Le grandi possibilitài di av
venire turistico-alpinistica 'del 
gruppo Ortles - Cevedale sono, 
evidenti e sì raccomandano da' 
é a chiunque esamini la cosa. 

Sotto l'aspetto politico, il 
'farco Nazionale ha una gran--
'le importanza, perché teride a 
fondere in un'unica unità tre 
lersantì regionali compreso 
^ello preminente per super-
pcìe, che é allogeno. 

Se sì istituisse il Parco, si 
\>resenterebbe la convenienza 

Siili 

che già possedeva precedente 
mente alcuni rifugi sul versan
te valtelllnese, si assunse l ' in
carico di ripristinare • e rico
struire, quelli del versante a t e -

'sino, e di apportare un flusso 
di alpinisti che, percorrendo in 
ogni senso il Gruppo, ne faces
se un tu t to unico, facendo 
fronte anche alla frequen
tazione tedesca, che andava 
fiancheggiata. Questo risultato 
felice di alto patronato lom
bardo ebbe pieno successo p r i 
ma dell'attuale crisi (a pa r t i 
re '.dal 1939). Farmi che, se 
nulla osti, sarebbe bene che 
tale corrente di propaganda e 
di afflusso, che sale dalla Val
tellina (comoda per Milano) e 
scende dallo Stelvio, in Val 
Venosta, 0 dal Passo del Ce
vedale, in Val Martello, ed in 
Val Solda, possa essere m a n 
tenuta uni tamente alla cor
rente che, via Verona-Bolza
no-Alta Val Venosta, fa il 
transito inverso. 

g'La situazione dei PARCO 
dall'istituzione (aprile 1935) 

al 1940 
La ' Commissione ammini 

strativa, regolarmente nomi
nata , non è mal s tata convo
cata. La Milizia Forestale ha 
piantato un certo, n u m e r o ' d i 
cartelli sul tljpo delle Riserve 
di caccia con la scritta- « Pa r 
co Nazionale dello Stelvio ». 

Il C.A.I. ha costruito la linea 
telefonica pesante "da San ta 

composto di ben 18 saloni che. 
accoglieranno tu t to quanto in
teressa le Alpi, l'Alpinismo, la 
storia dell'alpinismo, le -gran
di spedizioni all'estero, le glo
rie del C.A.I., le manifestazioni 
delle- Sezioni. Una raccolta .di 
quadri di notl-pIttOrl dell 'am
biente alpino darà pregevole 
valore decorativo all 'ambiente ; 
uria raccolta di cimeli, un a r 
chivio di documenti e di me
morie sarà fondamento alla 
storia. 

Un archivio cartografico del
le vecchie e nuove carte alpi
ne è pure in programma. 

Ma l'effetto visivo ed ecci
tante dell'interesse sarà al tre
sì aumentato da numerosi pla
stici dei maggiori Gruppi alpi
ni, da magnifiche fotografie 
generali o tecniche. A propo
sito di fotografie, vi sarà un 
archivio fotografico di un in
teresse raro giacché avrà per 
base le raccolte di Vittorio Sel
la e di molti dei migliori no 
stri esploratori ed ascenslonistl 
sulle Alpi.ed all'estero. 

Contemporaneamente alla 
costruzione del fabbricato, 11 
quale, lo ripetiamo, sarà p ron
to forse in aprile-maggio pros
simo, procede la raccolta di 
tut to il materiale. Le .singole 
sezioni del G.A.I. sono.interes
sate a farne presente ai loro 
soci la . grande importanza,-di 
modo che chi possiede cimeli 
o attrezzi isolatamente,, anche 

lavoro 
La scienza sotto tut t i gli a-

spétti avrà dQgna sede e sarà 
per molti versi di un slcùto 
interesse lo ; studio geologico, 
lo studio botanico, quello geo
grafico e ' metefeologico. 

Ognuno di noi sente che una 
grande opera, che poggia su 
spalle poderosamente indiriz
zate al lavoro, è in corso d i e t -
tuazione. Tut t i dobbiamo cer
care di contribuire, col dena
ro, con l 'Interessamento della 
ricerca di materiale, col con
forto del l 'entusias t ico 'appog
gio agli sforzi così ben condot
ti dalla Sezione di Torino e dal 
suo valente Presidente. 

Guido Bertarelli 

sibilo immettere quasi altre 
tante fifiovani energie. 11 nu 
mero attuale delle Guido Eme 
ritè è di 100 Iniziammo il Con 
sorzio con 416 Guide e 236 Kor 
latori, totale 652. Purtroppo 
come già dicemmo,- la-crisi ect-
nomica alpinstica indusse •-• 
non aumentare tale numero. 
Nel 

stati regolarmente pagati alle 
Guide. L'assicurazione pagata 
all 'alpinista è in ogni caso ri
servata con privilegio a tale 
scopo, Gli iritjB.rventi del,,Con
sorzio furono in questa mate
ria, .non . molti m a decisivi, 
con piena soddisfazione delle 
Guide. . Qualche eccessività di 

P R I M E A1SCENSIONI 

Il Presidente della Sezione 
di Torino-del C.A.I. rivolge un 
appello alle Sezioni che pos
seggono plastici di 2one alpi
ne ed appenniniche, perchè si 
inducano a privarsene e ad of
frirli al Museo. 

Portatori 14, 
Comitato Veneto, Guide 38, 

Portatori 4. 
- Comitato ,Alto Adige, Guide 

7, Portatori 6. 
Comitato Friulano, Guide 4, 

Portatori 1. 
.. Comitato Alpi Giulie, ''Guide 
7, Portatori 3. 

Il nostro giornale è il mezzo migliòre per mante
nere costante e frequente contatto fra le varie Sezioni 
del. C.A.I., le associazioni dopolavoristiche praticanti 

'l'alpinismo e l'escursionismo, i circoli sciatori e l'in
finita schiera degli alpinisti tutti, attraverso le notizie 
riflettenti la loro attività.' 

E' quindi interesse di tutti che la.cerchia dei nostri 
abbonati aumenti, che la diffusione de Lo Scarpone sì 
propaghi ovunque, che i fedeli associati mantengano 
la loro adesione. 

US gennttto 1941 Lo Scarpone compie il suo pri
mo decennio di vita: vogliamo iniziare il secondo de
cennale con un maggior sviluppo della nostra diffu
sione e ci affidiamo pertanto' all'opera di propaganda 
personale che possono compiere i nostri lettori. •• 

Affrettatevi a rinnovare l'abbonamento che nella 
maggior parte .dei casi scade a fine dicembre; ma so
prattutto procurateci nuovi abbonati nella cerchia dei 
nostri conoscenti. ' 

La quola annua è di L. 14.60 e può 
decorrere da qualsiasi epoca. 

Inviare vaglia, assegni o francobolli all'Ammini
strazione de Lo Scarpone - Via Plinio.70, Milano (IV). 

Nel 19.31) il corpo delle Guido pretesa fu d'altra par te discus-
c Portntori Alto Atesini optò | sa amichevolmente ed arbltra-, 
per la Germania; al 28 o.tobrojta à mezzo dei Comitati regio-
scorso essendo stati depennat-1 nali. - i. 

S J o ^ ^ a ^ ' S è n t ? ' " " " " " 1 ^«™^« pensioni. _ t II fondo rico era 11 seguente. pensioni, proveniente dalla fu-
Gomitato Piemontese'-Ligin-a- sione ^ di ritiolti fondi regionali, 

Toscano, Guide 140, Pona tu- ' fu unificato nel 1931, risultan-
ri 137. ' I (Ione una consistenza in titoli 

Comitato -'Lombardo, Guide dello Stato di, L. 413.200, (np-
61, Portatori 33. minali), in consegna al. Presi-
. Comitato J r e n t i n o , Guide 55,1 J^^g^g^'t'^^ '̂̂ , «n libretto d, 

In seguito fu aggiunto un 
fondo di, L. 22.000 nominali, 

1 trattenuto in.consegna alla Se
zione di Trento del C-A.I., che 
versa il reddito di L. 829,50., 

Al 28 ottobre -scorso il fondo 
è salito a L. 132.200 (nomina
li), oltre ad un libretto di li
re 6987,75. Il fondo presso la 
Sezione di Trento, di L. 22.000, 
è rimasto invariato. La con-; 
versione, nel 1935, del Consoli
dato 5 per cento in redimibile 
3 e mezzo per cento, è stata 
assai gravosa finanziariamen
te per iL Consorzio, che non ha 
potuto pagare il reintegro. 

Si può dire che, in media, 
abbiamo erogato circa L. 6000-
6300 annue in assistenza alle 
Guide. ^ • 
- Fondi di assistenza speùlalf.. 

Durante il decennio sono 
pervenuti • al Consorzio • alcuni 
fondi speciali da erogarsi per 
deteririinate vallate o- località. 
E' una lodevole ottima usanza 
che assiste materialmente il 
Consorzio : 

Lombardia. —- Vi è il « Fon
do speciale della Sezione di Mi
lano » ;L.. 20.000; 
. Fondo « De Giani » - per le 

Guide dell'Ortles L. 1000 ini
ziali ora ridotto a L. 881,70. 

Fondo <i Marco Bertarelli » 
di L. 5000 iniziali, ora- ridotto 
a L. 4006,50. 

Fondo. « Dott: Marco De Mar
chi » L. 5000 iniziali, o ra ridot
to a ' L. 2487, entrambi per le 
Guide Valtellinesi. . 

Piemonte. — «Dott . Marco 
De Marchi »' per le (juid'e di 
C^rmaiore L. 10.000. 

Parete:siO. oei "GOÙHO' 
nerCadini di Misurina 

Il giorno 8 settembre u. s. 
la cordata' Piero Mazzorana-
conte Sandro del Torso ha 
tracciato una nuova via nel 
notissimo gruppo della Torre 
del Diavolo (Cadini di Misu
rina) salendo la paré te Sud-
Òvpst. Eccone' la relazione tec
nica: . , 

« Attacco qualche metro a si
nistra dello spigolo giallo S-0 
presso là forcella tra la Torre 
dèi Diavolo ed il Gobbo. Su 10 
metri per • un canalino, indi 
traversata a destra (friabile) 
fino all'imbocco d'una fessura 
camino (20 metrì^dalVattacco). 
•',:Su\p?r lOf,Messa...Z5 :metrAi. 
traversata a destra (10 m.) per 
raggiungere una fessura pa
rallela alla precedente (chio
do): Seguirla per 20 metri (0-
metto, chiodo), e obliquare a 
destra sotto sporgenze a tetto 
fino ad una nìcchia (10 m.) in
di inveita (20m.). Altezza del
la parete"m. 100; ore una, dif
ficile, terzo grado con due pas
saggi dì quarto ». , 

i ; ' " ,• . » » . — ^ — • — 

Angelo Manaresi 
ispettore del Partito 

Il <i Foglio di disposizioni » 
del P.N:F. pubbUcato il 28 no
vembre scorso reca la nomina 
da parte del Duce, su proposta 
del Segretario del Part i to, di 
nuovi ispettori del P.N.F. , fra 
cui è Angelo Manaresi, classe 
1890, iscritto al P.N.F. dal 21 
novembre del 1920, squadrista, 
Marcia su Roma, ufficiale de
gli alpini, Console generale 
della' M.V.S.N., combattente, 
due .medaglie, di bronzo al va
lor militare, avvocato, coman
dante il- 10.0 Reggimento Al
pini. " . '• 

assieme al Comici, accennan
do agli episodi più salienti del
la sua vita fino al giorno del
la fatale caduta. 

La conferenza, illustrata da 
ana bella serie di diapositive,' 
è stata ascoltata con vivo in.» 
teresse ed anche con commo
zione. Alio fine r ing . Brunner 
é stato calorosamente applau-. 
dito., , _ 

A Thiene, nel Teatro Comu
nale, ha .avuto, luogo una con-. 
ferenza, organizzata dalla lot 
cale sezione del C.A.I., soil te
ma << Tecnica e spiritualità del
l' arrampicamento -di Emilio 
Comici ». Ha parlato l'avv. Se
verino Casara di Vicenza, più 
volte compagno del Comici nel
le più ardite impres. Emilio 
Còmici è stato degnamente 
commemorato ed è stata letta 
poi la conferenza da lui stes
so scritta, corredata da nume
rosissime ed interessanti proie-
zionit 

la 

.41- Presidente generale del 
C.A.I. esprimiamo, a nome de-
gli alpinisti tutti, le più since
re congratulazioni. 

Le Stelle a l i r i t o sportivô  
Il Duce ha concesso, t r a le 

altre, le seguenti Stelle al Me
rito sportivo: -

Centro Alpinistico Italiano : 
Desio Ardito, dirigente fede
rale.:- ' : \ ' . ' , . 

Federazione Italiana Sport 
Invernali: Ricci Renaio, presi
dente, Giacomini RomolOj diri
gente federale; Albertini Gian
ni, ufficiale di gara. 

EMILIO COMICI 
commemorato a Trieste 
' Nel trigesimo della morte di 
Emilio Comici si è tenuta, la 
sera del 20 novembre scorso, 
nella sala del Dopolavoro Pub
blico Impiego di Trieste, a cu
ra della sezióne triestina del 
C.A.I., una conferenza comme
morativa alla guale è interve
nuto un numeroso pubblico 
composto in prevalenza di ami
ci e ammiratori dello scom
parso. 
, Il conferenziere, ing. Brun
ner, ha iniziato rilevando l'im
matura fine del Comici e del 
cornpianto ch'egli ha lasciato 
in quanti lo conobbero e lo a-
marono. Ha poi tratteggiato !a 
figura dello scomparso, metten-
tendo in evidenza. le sue ecce
zionali doti- di rocciatore e le 
sue. particolari qualità - di uo
mo che lo resero tanto 'caro ai 
suoi numerosi amici.- ' L'ing. 
Brunner ha quindi intrattenu
to ,1' uditorio con una nitida 
narrazione delle imprese più o 
meno difficili, da lui compiute 

11 nostro corrispondente da' 
Legnano,-camerata Guido Bur
la, ha mantenuto fede alla pror 
messa fattaci quintdici gioriii 
fa, inviandoci un altro elen
co di 8 nuovi abbonati di Le
gnano. Avremmo bisogno che 
il suo esempio si moltiplicasse 
per tutti i centri alpinistici d'I
talia... Intanto gli rinnoviamo, 
i ringraziamenti più sentiti e 
gli elogi per la sua instanca
bile attività di propagandista. 

Anche Nino Zoccola, che è '. 
instancabile nella collabora
zione redazionale ai nostro pe. . 
riodico, ci ha procurato vari 
abbonati nella zona .di Limone 
Piemonte e lo ringraziamo 
quindi pubblicamente anche 
per quest 'al tra benemerita at
tività. 

iteiiliiieiii 
Nei giorni 18 e 19 novembre una, 

buona quantità di neve è caduta 
sulle Alpi, specialmente in ValteU, 
tina e valli finitime. Ecco le noti
zie pervenute alla Sezione, di Mi-' 
Inno del C.A.I., che completiamo, 
con quelle arrivate in redazione Ji--
rettamente: • 

PIEMONTE 
. " , CIU., . 

Sestriere . . . ' . )• . ,. . 40. 
Claviere . 30 
Ulzio 10 
Salice d'Ulzio . . . . . . 25 
Opanna Kind • 60 
Bardonecchia 15 
Entroble . . . . . . . . . 10 
Rema 15 
Cogne 5 
Cervinia . . . . . . . . 25 
Rifugio Mucrone . . . . . 10 

LOMBARDIA . 

Rifugio A. Porro (Val Malenco) 10« 
Arnoga . . . • . . . . 80 
Madesimo . . . . . . . . 90 
Alpe Motta 11» 
Groppera 120 
Anfiossi , . . 130 
Cà S. Marco 90 
Rifugio Calvi . . . . . . 13» 
Foppolo . . ; 30 
Rifugio Casari . . . . . . 30 
Rifugio Cazzaniga . . . . . . 90 
Pian di Bobbio . . . ; . . 40 
Passo Tonale . . . . . . 8 0 

TRENTfNO 
Madama Campiglio . . . • . • 40 
Paganella . 60 
Pa,sso S. Pellegrino . . . . 30 
Passo Pordoi . . . . , , 80, 
Malga Vfll Croce (Bressanone) 48 

Dopo qualche mese di forza-, 
la assenza, perchè richiamato 
alle armi col grado di Capi-, 
tano del Genio, il-nostro dott. 
Silvio Saglio è rìtoi-nalo a Mi
lano ed abbiamo il piacere di. 
riprendere la pubblicazione del
le sue interessanti monografie, 
ormai giunte, con la presente, 
a ben due cejilinaia complete. • 

Gite sciistiche 
di Natale e Capodanno 
' Collina d'Ampezzo 

Oilisel 
Alpe di Slusl 
Colle Isorco ' 
Asiago 
Santa Apollonia 
Val Foimozza 
Gressonei 

Gite di fine settimana 
Ceivlnia . 
Sestriere 
Monte Bendane 
Paganella .-'t' 
Asiago 

Richiedere programma ; , 

Agenzia A.V.EV. Viaggi 
Via Carlo Alberto 32 

(Galleria Motta) Tel. 12.293 

>J:\' 
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LO SCARPONE 
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CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
S E Z I O N E DI M I L A N O 

Concerto prò Natale Alpino 
// 14 dicembre, alle ore 15,30 

precise, avrà, luogo nell'Aula 
Magna del Liceo « Beccaria » 
(Sede dell'Istituto Fascista di 
Cultura), in Piazza S. Alessan
dro, la annunciata manifesta
zione organizzata dal comm. 
Mario Tedeschi ed alla quale 
prenderanno parte esimi arti
sti, sotto la direzione del Mae
stro Alati. 
• I biglietti sono disponibili in 
Segreteria. • 

P R O G R A M M A 
1. Lina parenti (pianista): 

Frescobaldi-Resplghl : « Pas 
sacaglia » ; 

Chopln: «Preludio» (op. po
s tuma) , «Improvviso - Fan ta 
s ia» , «Due Valzer». 
2. Carla Clvaschi (soprano): 

•Paislello: «Chi'vuol la zinga-
rel la», • ' 

Martini: «Piacer d 'amor», 
Reger: « Ninna-nanna siila 

Vergine», 
Schubert : « Impazienza ». 

3. Alberto Bozzoli Parasacchl, 
Dizione di Poesie dialettali 
milanesi: 
N. N.: «El noster Milan», . 
Fon tana : «La lezlon del 

maester », 
Cima: «Giardin pubblio », 
« Dopo scola », 
« Orghenitt ». 

4. Carla Clvaschi (soprano): 
Cilea: Adriana Lecouvreur: 
« Poveri fiori ». 
Catalani : « La Wally » : Eb

bene? Andrò sola e lontana, 
5. Lina Parenti (pianista) : 

Lecuona: «Cordoba». 
Alati: «Danza di bambole», 
« Ridda di maschere » dalla 

« Suite infantile da concerto ». 
6. Carla Clvaschi (soprano) : 

Lat tuada: « DI là dal mare », 
CamilUiccl: «La fioritura».' 
Granados: « El majo di

screto », 
Rossini: «La danza» . 

7. Mario Tedeschi: Poesie del
la montagna e della guerra 
(con proiezioni) : 
Carducci: «Esequie della 

guida », 
Des Ambrois: « Una croce », 
Belotti: «Cane da pastore 

berg'amasco », 
• D'Annunzio: «Preghiera per 
1 cittadini ». 

Collaboratrice al piano per 1 
numeri di canto Liana Squassi. 

Irstino; rag.' Isorni Paolo; rag. 
Rossini Antonio; dot:. Rotondi 
Giosafa.tfe; sig. Rovere Renzo; 
rag, Sandri Ermanno; magg. 
Savoia 'Oddone; ' comm.• Tede
schi Marjp; rag. Vitali.iPran-
ro; rag. Zappa Mario; magg. 
Zelò Roberto. 

Consoci, rispondete all'opera 
di questi volonterosi inviando 
sottoscrizioni, indumenti, giuo-
ca.toli.- . 

IL COMITATO 
DEL XIII NATALE ALPINO 

Numerosissime sono le por-
Bone che danno anche indiret
tamente la loro opera disìn e-
ressata a favore della nostra 
opera di bene a favore dei fi
gli dei montanari e difficile 
sarebbe elencarli tutti. Diarno 
qui appresso l'elenco dei com-
ponen i il Comitato per l 'an
no 1910-XIX: 

Comm. Dello Mario, ' presl-
denle; sig.na. Apra Pina; si
gnorina Bigoni Cleotilla; si
gnora Fn'ge?io Rachele; signo
ra Grassi Valentina; signora 
Lombardi Maria Vittoria; si
gnorina JituraTÌ iLu'Ciaina; si
gnorina Mari Teresa; cav. Ber-
tel Angolo; cav. Barberis Er-
berto; noh. dott. De Berrà Al
berto; comm. dott. Frigerio Ce-

Un nobile gesto 

Il cav. Guido Galimberti, di 
cui ebbimo a segnalare il 50.o 
anno di socio, alle molte sue 
antiche benemerenze come at
tivo dirigente sezionale, ha vo
luto aggiungere una nuova ben 
gradita manifestazione di af
fetto alla Sezione. Egli ha ri
messo al 'comm. Mario Bello, 
presidente del Comitato del Na
tale' .Mpino, la soìnma, di li
re 1000. 

La Direzione Ka preso atto 
nella sua seduta del 2& novem
bre del nobile gesto e lo rin
grazia ancora additandolo al
la riconoscenza dèi- soci. • 

Sci C.A.LMilano 
Gladi Sant'Hinlirogio 

6-7-8 dicembre 

M. Fraitéve - M. Genevris 
Venerdì 6 dicembre-
Partenza, da Milano Centra

le ore 21,40. . • 
Arrivo a Torino P. N. ore 24. 
Pernot tamento In albergo. 

Sabato 7 dicembre: 
Partenza da Torino P. N. o-

re 6,47. . 
Arrivo a IJlzio ore 8,47. 
Par tenza In auto per Salice 

d'Ulzio ore. 9. , 
Arrivo a Salice D'Ulzio ore 

ore 9,45.,? 
Arrivo a Villa Clotes (in sci) 

or© 10,15. 
Gita al M. Triplex o Fraitéve. 
Raduno per sera all'.albergo 

Villa Clotes (m. 1750).* 
Pranzo e pernottamento. 
Domenica 8 dicembre: 
Gita al M. Genevris. 
Raduno alla stazione di Ul-

zio ore 1. / ' ' 
Par tenza da'Ulzftf'ore 18,09. 
Arrivo a Milano Centrale ore 

23,42. 
Quota di partecipazione li

re 100. 
Direttori di gita: Contini e 

De Tisi. 

La stella al inerito sportivo 
al prof. Ardito Desio 

All'illustre geologo recente
mente, insignito della iriassima 
onorificenza sportiva, il Presi
dente dott. Bertarelli ha por
to, durante la seduta consiglia
re del-2ì) novembre'scorso, le 
felicitazioni di lutti-i soci. 

Il l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i i l l 

N A T A L E e 

C A P O D A N N O 

è 5. V I G I L I O 

di M A R E B B E 

Programma in sede 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

NOTIZIE IN FASCIO 

Doni dei soci. — Peil rifugio 
« Carlo Por ta » sono stat i donat i 
donati dal consocio Fan in Um
berto 8 quadret t i decorativi , ar
tistiche fotografie. 

Numerose annate dèl ia Rivista 
molto ben ri legate sono state of
ferte alla nos t ra Biblioteca da l 
consocio dott. ing. Pietro Fac-
coni . . 

La Direzione r ingrazia , 
Copie della pubblicazione del 

Cinquantenario della Sezione <W, 
MLauo sarebbero ass'ai gradi te in 
Sezione. La Direziona sa rà g r a . 
ita ai soci che ne vorranno fare 
omaggio. 

Vitalizio ali mesi! 

Presentiamo il più... tenero 
dei soci vitalizi delia-nostra se
zione-. Pcu)lo Miozzi, che conta 
ben 11 mesi! Per ora se la spar
sa in carrozzella, ma non ap
pena le ganibette si saranno 
irrobustite farà onore al ca\>-
pelio che tanto fieramente pqr-
ta in testa. 

~~~ . J: 
Il confine itato-elveticb 

al Pizzo Garibaldi 
Si ha da Berna che la 'Commis

sione del confine svizzero-Italia, 
no del Pizzo Garibaldi (Giogo 
dello Stelvio) e d e r Mont Dolent 
iAlto Vallese) K-a concluso i suoi 
lavori. Il Consiglio Federale rne 
ha accolto ' Ip decisioni e quln'dl 
11 CAPÒ del Dipartimento ipoliti
co è stato autorizzato a firmare 
con l 'I talia il .relativo accordo; 

RETTIFICA 
Nel numero del 16 settembre scorso, 

rirerendo un fortunoso saJv!i.tagglo del
la gUiida Zani Sperandlo sul ghlacolftio 
della Lobbia Alta, abbiamo parlato dèl-
l'oepra prestata In quell'oosaslone ••aal 
comm. Vittorio Olcaila, Indicandolo 'co
me socio della Sezone di Biella del 
O.A.I. Oro l'interessato tiene a far co
noscere com* egli sda Invece socio del 
C.A-I, Voghera. 

Il Éfluaie della Moniagiia 

Altre gite in programma 
per Dicembre 

Sabato e Domenica- 22.. — 
Comitive A e B: al Colle della 
Portola e al Monte Zerbion 
(m. 2724). . •_ 

26 dicembre a l,o gennaio. 
— Comitive A e B: Settimana 
sciistica in Val Badia. . 

Riportiamo la recensione 
pubblicata dal Bollettino del
la Reale Società Geografica 
che sintetizza assai bene l'im
portanza del volume che la Se
de Centrale del C.A.I, ha edi
to presso la Casa Editrice Ul-
piano : 

"Come viene detto nella pre
sentazione, questo yolunàe, 
pubblicato sotto gli auspici dèi 
Ministero della Cultura Popo
lare e col contributo del Mini
stero della Guerra, <•<•. è unico 
libro di testo per le Scuole di 
alpinismo del'.G. Ai I. »; ,ma è 
utile a quanti « della inonta-
gna, si interessano e la mon-
.agna am'ano, camminano e 
sentono come forza viva per la 
difesa e là potenza del Paese». 

Appassionati conoscitori di 
tutti gli aspet.i della monta
gna hanno collaborato a^ll'o-
pera, ch'è divisa in dieci par
ti. La tra.taziorie geografica 
(par e L a : Sistema Alpino-Ap
penninico dovuta al Prof. G. 
Nangeroni), premessa e intro-' 
duzione allo studio di argo
menti Il tecnicamente » piìi im
portanti,' v"è fa ta con sobrie
tà e compiutamente. Una più 
dettagiiata /lipar.izione dei no
stri sistemi montuosi quale i 
lettori desiderosi di apprende
re di più avrebbero forse vo

luto, non sarebbe stata intoiia-
ta allo scopo della pubblicazio
ne. D'altronde, sotto quest' a-
spetto, la prima parte è inhe-
grata dalla seconda (Stòria, 
delle Alpi, di Virgilio Ricci), 
cfie occupa necessariamente 
parecchie pagine, del volume, 
perchè comincia dagli albori 
della vita per chiudere con la 
unità d'I .alia, realizzata a Vit
torio Veneto. La trattazione di 
argomenti quali: molteplici .à 
e diversità delle genti alpifie, 
unificate pr ima da Roma e poi, 
dopo ile' invasioni barbarJHi-c» 
sotto l'Impero Carolingio, ori
gini dèlie Signorie feudali, se
colare dominio delle Dinastie 
Sabaude nelle Alpi occidenta
li, lotte tra i Signori milanesi 
e la Svizzera pel possesso del
le Valli Ticinesi e Abdùane, jlà 
vigorosa espansione di Veaae-
zia nelle Alpi Orientali, i Prin
cipati ecclesiastici, • eoe. guida 
la mente del let .ore 'a un"a co
noscenza particolareggiata idi 
ogni sezione delle Alpi. Ma po
che pagine di geografìa antro
pica, non limitatatnente a|le 
sole vie di comunicazione, iio. 
la prima e la seconda pa^te 
non avrebbero nociuto a l l ' a r 
monia dell'opera, anzi ne sa
rebbero state un complemento 
necessario: l'alpinista, profes

sionista o dilettante, deve co
noscere ogni aspetto dell'am
biente nel quale svolge l a . sua 
azione. 

Il dott. Roberto" Fracchi nel
la ,erza parte (Nozioni scien
tifiche) espone con semplicità 
e con chiarézza le nozioni fon
damentali di,Meteòfologià. In
segna l'uso della bussola, del
l'altimetro e delle carte, e par
la dell' orientamen.ó-; eseguito 
direttamente cori' la- carta sui 
punti e le linee del terreno; ma 
non sarebbe stato inutile dire 
anche della determinazione 
del pulito di stazione o di par
tenza del camminatore e della 
quota dello stesso pùnto dallo 
isoipse, precisazioni necessarie 
a chiunque s'accinga a leggere 
una carta top.ograflca: si- 'sa 
che i prù t ra quelli, ai quali è 
destinato il, volume, sono 
sprovvisti di, aliimetro. 

Il dòtt. Renzo Chàbod nella 
parte quar ta (Nozioni tecni
che) t r a t t a d a esperto e con 
passione •dell'equipagglamenttf, 
della tepnica di roccia e / di 
ghiaccio (uso della piccozzai 
della^ corda e dei rampohì), e-
sponendo la scala delle-diffi
coltà .e i pericoli iObiettivi della 
montagna in genere e delle 
montagne di roccia'e di-ghiac
cio in specie. A tutti è neces
saria la conoscenza delle no
zioni mèdiche è di pronto soc
corso, con !e quali il dott. E-
milio Zola nella parte quinta 
insegna <'<luali siano le norme 
che debbono assistere l'alpini
sta in ogni contingenza ». Nel
le due part i seguenti , /ancora 
il dottor Renato Chabod discu
te interessanti questioni giuri
diche, cercando di porre le ba
si di un diritto rtuttora in ela
borazione: « I l diritto; alpini
stico ». Il compilatore,- che è 
un competente, .non lascia i n 
ombra nessuno degli ' aspetti 
offerti dall'alpinismo nel cam
po giuridico: responsabilità 
negli infortuni, il contratto di 
guida, l 'insindacabilità delle 
guide, e dei portatori, . lo statu
to e i l regolatìiento del C. A.: I. 
Nelle part i ottava e nona il 
dott. Ettore Càs iglioni tratteg
gia la storia dell'Alpinismo in 
Italia e,dell 'Alpinismo Italia
no . nel Mondo, stòria di eroi
smi e di conquiste,-nella qua
le ricorrono nomi illustri, qua
li Volta, Stoppani, Sella, Ga
staldi, ecc. ' e celebrità' stori
che, quali Dante, Petrarca, 
ecc. La parte decima è. p e l C . 
A. I., (organizzazione e ammi
nistrazione). 

Cartine, schizzi dimostrati
vi, profili, disegni originali di 
indubbia efficacia sono sparsi 
e abbondantemente nel volu
me. Ma qualche cartina stori
ca vera e propria vi'» sarebbe 
stata molto opportuna. 

Salvatore Pignanelli 

Ogni alpinista troverà nel 
Maituale della Montagna quel
la parte che più gli interessa 
e su quella più si soffermerà. 
Io ad esempio' ho letto con par
ticolare interesse le 12ò pagine 
dedicate dà Virgilio Ricci alla 
('Storia delle. Alpi». E' una 
trattazione in sintesi di un 
grande^ interesse e di una den
sità di studio veramente enco
miabile. Le storie locali delle 
nostre vallate — interessantis
sime sempre — hanno trovalo 
un coordinatore abile: E' il 
primo tentativo che sia stato 

fatto, giacché mentre noi tutti 
conosciamo ricercatori storici 
della Valtellina) della Val di 
Aosta', del Friuli, ecc. con una 
notevole quantità .di r,ronache 
locali, 7ion m^è'noto un traffa-!**""* 
tp come quello del nostro Ricci. 

Secoli di storia vi son^coTiden-
sali, riferiti alle particolarità 
fisiche della nostra Regione 
alpina. Invito tutti i curiosi a-
mantl delle nostre Alpi a leg
gere questa parte tra le'più in
teressanti del Manuale della 
Montagna. Il Manuale -ha il 
merito di essere il primo del 
genere che esce in Italia, com
pilato dai competenti; esso po
trà essere migliorato ma oggi 
compie asai'bene la sua mts-

I Guido Bertarelli 

Gruppo Alpinistico "Fior di Roccia" 
Sottosezione , U J . . MIIAHO • Via Torino, 51 

• — * * 

11 lo l'nmle 
a Madonna di Campiglio 
^ o n appena si è diffusa la 

no.izia del nostro accantona
mento a Madonna di Campiglio 
subito/ le iscrizioni hanno co
minciato ad affluire, e già si 
può prevedere un esaurito, al 
più presto. La celebrità della 
località .prescelta e gli innu-
.merevolir i'.inorari sciistici che 
essa offre attraverso le nume
rose vallate che scendono dai 
maestosi gruppi del'Adamello, 
della Presanella e delle Dolo
miti di; Btenta, unitamente al 
clima notoriamente ottimo ed 
alla neve sempre abbondante 
e farinosa, hanno assicurato 
il successo fin dal principio. 
Occorre quindi affrettare le 
iscrizioni perchè non possiamo 
superare il numero di posti, 
alquanto limitato, che ci è sta
to riserva.o nell'albergo Dolo
miti. Le camere sonò tutte ri
scaldate a termosifone e prov
viste di acqua corrente calda 
e fredda. 

Le quote di. partecipazione 
per settimana .completa sono 
state fìssa e in L. 300 pei soci 
Fior di Roccia in regola coi 
pagamenti e già tesserati an
no XVII r, ed in L. 330 pei tes
serati OtN.D., C.A.I., F.I.S.l. 

Previ accordi con la direzio
ne sarà possibile combinare 
turni speciali per quei-par .e-
cipanti che desiderassero trat
tenersi per un periodo di tem
po diverso da una settimana. 

Il viaggio, non compreso nel-, 
la quo a, può essere compiuto 
in ferrovia fino a Trento e di 
qui con regolare servizio di 
autocorriera che in poco' più 
di due ore porta a Madonna di 
Campi,i?lio, oppure in torpedo
ne da Milano, con i servizi spe
ciali che saranno organizzati 

La quota di partecipazione è 
fissata in L. 57 soci Fior di 
Roccia, L. 65 soci C.A-.L ,0.N. 
D., F.I.S.L, e compreso il viag
gio, il perno.tamento e la "pri
ma colazione. 

Longoni Piero 

Natale in Val Moira 
a/(^3S-26 dicemtre ' 

--Per- le prossime - feste-natali
zie abbiamo messo in program
ma una gita in Val Maira con 
Ifase ad Acceglio m. 1220 e sa
lite al Colle Sautron m. 2709, 
al Passo della Gardetta me
tri '2i37 e. al Colle ' del Mulo 
m. 2527.. 

La vai Maira, pei- quanto sia 
pressoché sconosciuta agli scia
tori milanesi, offre -un'infinità 
di itinerari sciis lei da • accon
tentare ' e soddisfare anche i 
più esigenti; naturalmente non 
ci sono i classici pistoni, in 
compenso però vi si trova quel
la schie.ta accoglienza alpina 
scevra di tutti quei formalismi 
che caratterizzano ormai le sta
zioni divenute di moda. ,• 

Il programma dettagliato del
la .gi ta sarà compie ato a gior
ni e verrà pubblicato nel pros
simo numero. 

22-23 "^febbraio, Val Canale. 
Passo Laghi Gemelli;-m. 2l3o 

1-2 m a r z o , Carnevale a Sali, 
ce d'Ulzio, m. 1509. 

8-9 m a r z o , Piani di Bobbio 
m . 1680. • , , ' ; . 

15-16 marzo, Como, di Blin. 
den. m. 3371. • - . 
' 19 mairzo, Grigna. s'ettentrio. 
naie, m. 2410. ,; • 

22-23 marzo. Rifugio Calvi ol
la Portula, m. 2015. 
. 29-30 marzo, Mowt-Gelé me. 
tri 3530 (in "unione al la Sci C. 
A. I. Milano). ^ . •' • -. 

5-'6 aprile, Cervinia, m. 200-i. 
12-13-14 aprile,,Gita pasquàìe 

alla. Màrmolada, m. 3309. . 
19-20-21 aprile, Punta Rossa 

della Grivola, m. 3630, Coupé 
di.Money, m. 3393. 
' 26-27 aprile, Col d'OIen, me
tri 2871. . - .' ;' ,' .", 

-3-4 maggio, M. Glena, me
tri 288.3... ' • • -• 

9-10-lì maggio, M. Cevedak, 
m... 3778, Traversata Rif. Casa-
ti-Rif. Città di Milano-Rif. Cor
si-Rifugio Branca. " 

18 niaggio. Piani dei Res^neU 
li, m. 1400. . ,. • 

Ì2 maggio, Narcisata (Loca
lità da destinarsi), ,, . 

25 maggio. Zuccone Campel. 
li, '.m...2150 

1 g iugno, ' M. Resegone, me
t r i 1876. ' 

8 giugno, - Grigna meridiona. 
le, m. 2184. 

14-15. g iugno , Pizzo di Tro-
na, m. 2508. ""• 

l i 

''Calendario Anno XIX 
7-8 dicembre, Cervinia, me

tri 21)04: 
14-15 dicembre. Piani di Arta-
va/jgio, m. 1600. 

21-22 dicembre,- Pizzo Fe'rrè, 
m. 2999. 

22 dicembre - 5 gennaio. Il 
accantonamento ' invernale .a 
Madonna di Campiglio, me
t r i 1522. , 

24-25-26 d i cembre . Natale in 
1120, 

Gare di tennis da tavola. — Si e 
concluso il torneo Fociale di tenni:, 
da . tavo'-a pei quale si sono disputato 
gare anim-atisslme. Le Iscrizioni han
no raggiunto la trentina di partec'.-
panti e tra queste sei socie, ina delle 
quali, battendo parecchi uomini, si è 
imposta a tutti vincendo facUmentp-
quaitche altro esperto giocatore ha do
vuto rinunciare per d'vcrse cause; ce
si qualcuno dei sotto elencati rit>rer.-
derà le pairtlte -c'opo aver compiuto ;1 
sm> doveo^ verso la Patria.. 

Ecco la classifica: 1. Belcaro Piero, 
2. ToreUl 'D'ana; 3. OlmmlM Nino; 
t.- Arol-gonl Clnzlo; 5.- Zanoni C ; 6 
Addii Faust; 8. Memnl Dante; 9. To-
rel-1 Mario; 10. Cartonerà; II. Leoni: 
12. Pini; 13. Pandlani; 14. Proverbio, 
IS. Pogltanl; 16. GrimoldJ; 17. Stuc
chi; 18. Bonzanl; 19. Castoldi; 20. Pe-
dcgari; 21. Boario. ' 

Ed ora, seconda un sistema escòfc-
tato dagli esperti, sono aperte le sfi
de 'per risalire la classifica. • Ricor
darne che le serate del tennis da ta
vola sono al martedì ed eventualmen
te al venerdì. 

Sono aperte le Iscrizioni pwl torneo 
a coppie. 'Le gare avranno Inizio mar
tedì IO \x>rrente. ' 

Val Maira, ' Acceglio, m 
dall 'Autostradale nel periodo | Colle Sautron (m. 2709), Passo 
delle Fes e Natalizie, e per 1 " ' ' ~ " 
quali abbiamo' ottenuto sensi
bili facilitazioni. 

Le pronotazioni si ricevono 
ogni sera in sede, dalle 21,30 
alle 23 e dovranno, essere' ac
compagnate da una caparra di 
L. 100. 

G'ta al Passo dello Spluga 
ed a) Pizzo Ferrè (m. 2999) 

Sabato 21 dicembre ore 18,30 
ritrovo Stazione FF. SS., 18,52 
partenza, 22,19 arrivo a Chia-
venna, pernotta,mento. 

Domenica, 22 dicembre ore 
5,30 sveglia, 0 partenza in au-
'obus, 8,30 arrivo alla Stuetta, 
proseguimento in sci pel Pas
so dello Spluga ed il Pizzo 
Ferre, ore 17 partenza da Teg-
giatc, 1-9 arrivò a Chiavenna, 
20,30 partenza da Chiavenna, 
23,19 arrivo a Milano.. 

Gardetta (m. 2437), Colle del 
Mulo (m. 2527). 

29 d icembre , Pizzo Formico, 
m. 1546. 

31 dicembre-1 gennaio, Capo
danno, al Passo della Pyesola-
na, m. 1386. 

-4-5-6 gennaio, Madonna di 
Campiglio m. 1522, Cima Rt)-
ma (m. 2827), M. Serodoli (me
tri 2705). 

12 gennaio, Oltre il Colle, 
m. 1030. 

18-19 gennaio, Sestriere, me
tri 1980. 

26 gennaio, Campionati so
ciali di fondo (località da de
stinarsi). 

1-2 febbraio, Pagan'ella, me
tri 2123. ' ' 

8-9 febbraio, Campionati so
ciali discesa (iociilità da de-
:^tinarsi).. 
' 15-16 febbraio, M. Dormillou-
se, m. 2757. ; 

S = 

M Q N O G R A F I A sc i is t ica) N. 200 

AlpidiRotzoediRoana 
Sono situate al margine oc . t tenacempmte difeso nel •1916 

cldentale dell'Altipiano di A- dall'eroismo dei granatieri . 
Blago, limitate dalla Val d'As 
sa e dalla Val d'Astlco. La re 
gione, di circa 100 chilometri 
quadrati , culmina nella Cima 
di Campolongo, m. 1710, e nel 
Monte Verena, m. 2019, ed of
fre gite di singolare bellezza, 
a t t raverso conche e radure, ad 
un 'a l t i tud ine media di 1600 
metr i . 

LOCALITÀ' E MODO DI AP-
PHOCCIO. — Con la ferrovia fi
no ad Arsleio m. 35G e, di ijui. 
con l'autocorriera a Pedescala 
m. 320, a Itotzo in. 939 e a Roa 
na in. 990. 

EQUIPAGGIAMENTO di media 
montagna. 

PERNOTTAMENTO negli al. 
bergli* di iHotizo o di Roana. 

Itinerario dalla corriera 
Dalla stazione di Arsiero si 

piega . a sinistra, onde pren
dere il viale che si congiunge 
alla s trada di .Seghe di Velo. 
La bella carrozzabile si inter
n a nella valle ai piedi del 
Monte Caviogio e, più iimanzi, 
Bot o 1 ciglioni rupestri' del 
Monte Cimone, traforati, da 
caverne: Tale cima, aspra a 
dirupata, costituiva con la 
sua apt)endice settentrionale 
un prezioso . osservatorio sul 
basso e' medio' Astico e, nel 
medesimo tempo, un formida
bile baluardo incuneato t ra 1« 
nostre posizioni. Per queste 
ragioni gli austriaci la difese
ro strenuamente fino a quan
do il " volo di aquile » effet
tuato dalla brigata .Novara • e 
da l Battaglione Leogra, ce ne 
donò il possesso. Questo durò 
fino allo scoppio di due po
tenti mine che distrussero gran 
parte delle nostre posizioni e 
r ul imo tratto dell' unica no
s t ra via di accesso che saliva 

•dalla Val Posina. Al di là del
l' Astico s ' innalza la sagoma 
mai tor ia ta del Monte Cengio, 

più innanzi la Pun a Corbin, 
dove • sórgeva un nostro im
portante forte. Con la strada 
si ari-iva a Barcarola va. 304, 
le cui case,- Ricostruite, sono 
allineate per lungo '.ratto. Un 
centinaio di metri, oltre l'abi
tato si lascia a sinistra l a car
rozzabile per l 'Altipiano di 
Tonezza, che sale con 31 svol-
..e lungo la Costa del Vento, e, 
poco più avanti, alla pietra 
chilometrica 40, si attraversa 
il ponte getta ò suU' Astico e 
si raggiunge l'abitato di Pe
descala m. 326'. Dal villaggio 
che fu dal nemico quasi inte-. 
ramehte distra.to, si sale lun
go le numerose svolte per l'er
to, fianco della montagna; ci si 
spinge un paio di volte nel 
profondo imbocco della Val 
.d'Assa e si raggiunge il ciglio 
dell'Altipiano nel punJo in cui 
è risorto l'abitato di Castellet
to m. 845, circondato d a vas e 
praterie. Si continua in leg
gera salita sotto la Cima di 
Campolongo verso .ilofzo me
tri 939, il più occidentale dei 
comuni dell'Altipiano di Asia
go, che si ,disten de con le sue 
linde case lungo la strada. 
Dopo il paese la vista si allar
ga e domina gli abitati di Tre
sche, di Conca e ,di Cesuna 
sullo sfondo del Monle Barco 
e del Monte Zovetto. La ' s t ra 
da attraversa continuamente 
gruppi di ab i a t i r isort i , pas
sa per Mezzàselva e -arriva a 
Roana va. 900,- popolóso bor
go, tutto lindo e fresco nel suo 
pieno rinnovamento. 

Itinerari'sciistici 
Cima di Campolongo m. 1710 

Ampia sul -òulmine, scosce
sa verso la Val d'Astico e dì-
gradante con dolci pendìi, a 
bosco e a radure, verso tut.i 
g l i ' a l t r i versanti. 

1. Dal Rotzo per le Gasare 

di Campolongo. — Dall'abita
to • di Rofzo ci si dirige a quel
lo vicinissimo di Valle va. 955; 
lo si a traversa, poi si prende 
la carrozzabile che si stacca 
a sinistra e sale con ampie 
svolte lungo un boscoso pen
dio alla Sella del Dosso Em-
mera m. 120Ó, al Roccolo Me-, 
dici m. : 1320 e, con un lungo 
traverso, allo Spiazzo Garibal
di m. 1450 (ore 1,30), compré
so t ra le pendici orientali del
ia Cima, di Campolongo e queJ-
le occidentali del Monte ,Erio. 
Di qui si percorre il pianeg
giali e fondo della Valle' di 
Martellò per più di un chilo
metro, fino,, a raggiungere un 
bivio da cui si stacca la stra
da per la Sella di Chempje. 
Proseguendo a sinistra si ar
riva- a un secondo bivio (me-' 
tri 1533), dal quale si dirarria 
a destra la -s t rada di 'Campo-
vecchio. Si devia -allora ànco
ra à sini&.ra e si raggiungo
no, in piano, le Gasare di 
Campolongo m. 1551. Di qui si 
riprende la salita verso ' sud, 
in direzione della Caverna del 
Chieron, la più bella dell'Alti
piano, poi si /r imonta la costa 
settentrionale del monte ver
so la cima e le rovine del For
te di Campolongo m. 1710 (oro 
1,30-3). Dalla vetta si gode -uno 
dei migliori panorami dell'Al
to Vicentino. 

2. Da Rotzo per la'Cima di 
Anternotto e lo Spiz di Rotzo. 
— Dall' abitato di Rotzo me
tri 939 s i ^ u ò salire per le ra
dure che si stendono a nord 
ed inol.rarsi nel bosco verso 
la Cima d'Antemotto m. 1358, 
strano altare di antichissimi 
riti celtici.. Seguendo il ver
sante occidentale d'ella costiera 
che precipita con una cordona
ta rocciosa sulla Val d'Astice, 
si guadagna la larga spiana
ta dèlio Spiz di Rotzo m. 1649. 
ind i ' s i penetra nel Bosco Sca
ro e, per la carreggiabile che 
gira a sinistra, si riesce sulla 
Cima di Campolongo (ore 2,30). 

Monte Erio m. 1628 

E' una larga cima boscosa, 
compresa t ra il solco della 

Valle di Martello e la Valle 
d'Assa. I / I 

3 . D a Rotzo per lo Spiazzo. 
Garibaldi. — Si segue l'itihe-1 
rario N. I fino allo Spiazzo \ 
Garibaldi. Si continua in lèg
gerà salita sul fondo della Val
le di Martello e, al primo bi
vio, si prende la strada che 
si stacca a destra. . Questa 
strada, solfando le boscose' 
pendici della Cima di Chem-
ple, conduce ad una, sella (me
tri 1592), dalla quale si sale 
in dire'zione del largo cocuz
zolo del Monte Erio, che do
mina le sottos.anti casare (ore 
2-15). -; , ' , ' :; 

4. Da Roana per le Gasai e 
Grubach.—- Dal paese ' (metr i , 
990) si segue la Strada' delle 
Campane che risale 11 fian
co, orientale della Val d'Assa 
e-conduce allo storico Restel
lo, ove ne 1509 un migliaio di 
alpigiani sconfissero le t rup
pe dell 'Imperatore Massimilia
no- d 'Aus; ria. Si g iunge 'poi 
àird»'aforio Spilleche m. 11^9; 
da questo si continua verso l a 
cappelletta di Chibelle m. 1209 
e s'imbocca la Val Grubach. 
La si risale, passando sotto 
i Comi della Nuderà, fino al 
bivio della testata. Piegando 
a sinistra si sale al vasto e ao-
laMo pianoro delle Gasare Grw-
bach'm. 1400 e. (ore 1,30), com
preso itra il Monte Cucco -a 
nord e lo Spiz della Bisa,i a 
sud. Dal pianoro, seguendo 
le tracce della stradetta, s i t a 
le con moderata pendenza: 4l-
lo Spiazzò dei Mercanti m. 1484 
e da questo a l la sella di quota 
1592, t ra il Chemple e l 'Eri^. 
Dalla sella si raggiunge que
st'ultima cima con una .breve 
diversione a sinistra (est; ore, 
1-2,30). ^ , .! 

Cima Civello m. 1705 

E' formata da un lungo co
stone che s'innalza a setten-
.rioqe dello Spiazzo Garibaldi. 

5. Da Rotzo per la Sella di 
Chemple. — Si segue l'itinera
rio del Monte Erio (v. N. 3) 
fino alla Sella di Chemple me
tri 1592. Da questa si prosegue 
verso nòrd lungo la strada che 
solqa le pendici orientali della 

Costa del Civello è conduce aa- ' 
l a Croce del Civello m . 1693. ' 
Dàlia croce, p ro seguendo la , 
sud-oves, si sale alla vetta 
(ore 2,30). , 

^ Da Roana per le Casare 
di Gìiibach. — Si percorre l'i
tinerario N. 4 (fino alle Casaro 
di Grubach. Di > qui, anziché 
proseguire -vèrso gU Spiazzi dei 
Mercanti, si percorre la s trada 
ce sale con mtjlte svol e lungo 
la boscosa Corna Hutta alla 
Croce del Civello in. 1693, si-, 
tuata poco, sotto la cima che 
si alza a sud-ovest. 

Monte Verena m. Ì2019 

E' la più elevata cima d'elle 
Alpi di Rotzo e dì Roana. Sul
la vetta furono postrutte, al
cuni anni prinia della Grande 
Guerra, opere fortificate, mu
nite di cupole metalliche, che 
furono gravemente colpite dal
le grosse artiglierie austria
che nelle prime settimane, di 
guerra. 

'. 7. Da Rotzo per la Croce .di 
Civello.— Dal paese si segue 
l'itinerario 1 fino allo Spiazzo 
Garibaldi e l'I inerario 5 che 
conduce alla Croce del Civello. 
Da questa insellatura si pro
segue .verso nord-est, sull'orlo 
orientale di un costone, seguen
do il tracciato della : carreggia
bile che posteggi» la Pozza di 
Sampierotta e la Spelonca del
la Neve, e ci si porta in pros
simità delle pittorésche Casare 
Verena. Di qui si rjsale il- co
stone della Lunga Pa la e ci. si 
dirige verso la vetta e il Forfè 
di Verena (ore 4). Dalla ve.ta 
si gode un panorama vastissi
mo sulle Alpi di Rotzo(?e di 
Roana,, sull' altipiano di Asia
go e sui monti del Trentino. 

8. Da Roana per la Croce del 
Civello. — Si segue l'itinerario 
4 fino alle Casare Grubach; l'i-
tineraio 6 fino alla Croce di 
Civello e l 'itinerario preceden
te fino alla vetta. 

9. Da Rotzo per le Casare di 
Campovecchio. — Si segue l'i
tinerario I fino ai bivio che 
precede le Casare di Campolo-, 
go situato a m.. 1533. Da que--
sto, per la s.rada dì destra, sì 
infila un lungo corridoio che 

I conduce a l le Casare di Campo-

Seconda befana defsoldato 
' L"Or)tìra -Nnzjonalfi Dopolavor.i 

ha indetto anche quest'anno l'i 
Befnr!,! del Soldato, che- si svo'. 
ecrà ,'.lal 24 dicembre al G geii-
riaio. 'J941. . • '•' . 
• Oticsla manifestazione di sol -
ilarlptà in.att,) ira coipolo ed K-
soroifn. trova quest'anno prcscri. 
le anche il «Fior di - lloccia >. 
che si è assunto l'impegno di 
confe/innare uri pacco invernai,' 
ed un pacco coloniale da inviai-
si af r;amcr.ati combattenti in AJ. 
hania e nell'Africa Settentriorial'-

Avendo 3a cosa carattere di 
massima urgenza, il nostro Grup 
PO si è già messq all'opera pri 
la confezione di detti ipacchi cht 
rontengono indumenti di lana 
(ventriere, farsetti a magli... 
guanti, calzettoni, ecc.). . 

A cope.rtura delle spese reln 
tive la Presidenza fâ  appello al. 
la comprensione di 'tutti i no 
stri soci che, data la particolaif 
natura dell'iniziativa, ccrtamen 
te vorranno venirci incontro vev. 
sandoci quello che meglio r 
terranno 'opportuno. 

La nostra Segi'rterla è aperii 
ogni sera ed è incaricata di a. 
cotfare_i contribuii. 

I nomi dei. contribuenti ve 
ranno es,postì nell'albo in Sedi 

vecchio m. 1598, poi si rimon
tano le pendici del Bosco Sette 
e ci si porta sul largo costone 
occidentale che limita il Mon-
:e Verena verso le Mandrielle, 
alio scopo di raggiungere lo 
spiazzo ad occidente, della ci
ma (ore 4,30). 

Traversate 
10. A .Camporosà per le Ca

sare di Campolongo. — Con l'i
tinerario I ci si porta alle Qa-
sare di Campolongo. Dalle ca-
sai-e, sempre seguendo la stra
da, si scavalca una selletta, si 
contornano le pendici del Mon
te Agro e ci si por a al Crosa-
ron, dove s'incrociano più stra
de. -Si sceglie quella che volge 
a nord-nord-ovest e, attraver
so magnifico bosco, s i 'g iunge 
alla Tota del Vescovo m. 1501. 
Si prosegue per una carreggia
bile che s ' in te rna nel Bosca 
Fratele, si scende leggcrmen e 
sul fondo della Valle del Ci
mitero, si sale alle Casare Tru-
ahele m. 1585, nuovamente si 
discende alla Pozza delle Ca
rezze, poi, per una breve 'ma 
ripida costa, ci si porta sulla 
soglia della vastissima radura , 
nel cui mezzo è sorta la Malga 
Campo Posolaro m. 1482. Vol
gendo a nord si scavalca un 
casone e si scende alla Malga 
di Camporosà metri 1450 (ore 
3,30). -

11.-A Camporosà per le Ca
sare delle Mandrielle. — Si se
gue l'itinenarioi I fino a l bivio 
che precede le Casare di 
Campolongo. Si prende la stra
d a di destra e, per i l ' l ungo 
corridoio compreso tra il Mon
te AnoTo a ponente e la Cos'a 
del Civello Levante, si raggiun
gono le Casare di Campovec
chio. Un centinaio di metri a 
setten'rione delle malghe si 
sceglie la s t rada di sinistra, si 
contoma il Bosco Sette e ci si 
por 'a sulle falde occidentali 
del Monte Verena, fino a rag
giungere le Casare delle Man
drielle, m. 1585. Dalla conca, 
sempre seguendo il tracciato 
della strada, si scende con lar-
ehe curve alla Malga di Cam
porosà, m. 1450 (ore 4). ^ 

Dott. Silvio Saglio ' 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI AOSTA 

Per le vostre gite, escursioni ed ascensioni 
LA VAL D'AOSTA E IL CANAVESE 

SULLE NOSTRE MONTAGNE 

LE STAZIONI DI SPORT INVEBNALI OFFRONO AL 
TURISTA IL CONFORTO'DI UNA PERFETTA OR
GANIZZAZIONE RICETTIVA NEL QUADRO DI UN 
INCANTEVOLE PANORAMA IRRADIATO PERENNE

MENTE DAL SOLE ITALIANO 

INFORMAZIONI; 

Enti Provinciali per II Turismo 
- Aziende Autonome di Soggiorno 
e tut te le Agenzie di Viaggi. 
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Quando furono abitate l e Val l i 
del Lis . d'Alasse, di T e m e n z a e di 
Pal l ino? 

Chi furono i aprimi uomin i che 
penetrarono in .questa regione? 

Mistero! 
E' tuttavia • certo che^ all'età del 

bronzo la popolazione esisteva e 
quello che p iù jneraviglia è i l fat
to che . a lcune località • sono - desi
gnate con nomi chq • si ritrovano 
nel Tibet . 
/ Più tardi l ' invasione umana creb. 

be notevolmente, facilitata dai gran
diosi scioglimenti di ghiacciai , che 
lasciarono allo scoperto valichi di 
elevata alt itudine. _ 

Il sentiero che passava d a l Colle 
d'Hérens ( m . 3400), per esempio, 
non presentava n e i primi secoli del 
"Medio Evo alcuna difficoltà ed 
tissistette sovente alle impressio
nanti sfilate di J e d e l i praborne-
•si (nome che veniva dato agli abi
tanti di Zermatt) , ' i qual i effettua-
-»ano annualmente i l pel legrinaggio 
alla cattedrale di S. Teodulo a Sion. 

Verso i l 1600 i ghiacci ricom
parvero e invasero l e alte conche, 
cancellando ben presto l e orme dei 
pietosi pel legrini . 

Si vuo le che tra la Val le d'Hérens 
e la Val le di S. Nicola v i fosse 
n vi l laggio di Tiefen Matten, at
tualmente coperto dai ghiacci del
l o stesso nome . 

Un'altra remota tradizione popo
lare ricorda che ad^ occidente del 
Tjvskamm esistesse u n tempo una 
città chiamata Felifc, posta nel luo
go stQ^so dove ancora si stende i l 
•gTiiacriaio che noria quel nome . 

n Colle di Fel ik (m. 4068^ era 
a auel l 'epoca n-.olto freauentato 
giarrbè serviva di passaegio aeli 
ahìtanti dei dne versanti. La strada 
•si presp»»tava agevole e i n gran 
parte selrJata. 

La cittadina 'di Fel ik godeva fa
ma poco buona, perchè la gente sì 
dimostrava almianto barbara e di 
costumi l icer7Ìosi . . 

Tina sera d'autunno giunse nella 
città, apnoeeiato al suo l u n s o ba
stone, un povero ' vec- ' i lo , sfinito 
« m.acil^tto, il onole rbi^sp un no-
co di c'bo e osnitnlifà per la notte; 
•gli sarebbo bist.ito un poco di pa-
glifl ner riposare. 

N»!:«npo n»rò vo l le concedergli 
quiipto cbiedevJi. anzi il novero 
vecchio rVPPne deriso e maltrattato. 

I l - mendicante si diresse allo
ra verso il colle rinetenrlo al alta 
-vote la sua tremenda.malediz ione: 

« Stasera nevicherà, domani ne-
•vicherà. dono dmniani -nevicherà, 
Tier un anno navicherà e tu , male
detta città, non ti salverai ». 

Snarve il venlìardo e la' sera stes
sa cominciò a cadere u n i neve ros
sa"- come il sanirne. Gli abitanti, 
nel la loro colnevole i^-lìffercnza, 
ppcenrn'o la notte nel l 'oreia . , 

• Ma Tìnflomani nevicò ancora ros
s o , ininterrottamente e i l nosdo-
-mani nessuno potè -più uscire di 
«asa. , - ' 
• t.n neviVatH nersietette, incessan
te , accanita, sennel lendo per sem
pir*» la^rìftà sotto un nesante len-
7nnlo '»̂ '» in#tnr*»ndosi n'*r la pres-
sinnp fl*»11p volflnwlip nrpcin^t^te dal 
I.veV.iFrìfTi. «i troafrt.-TT.ò nell'atlua-
l e Cbiaccinio «'"1 Fel ik . ^ 

La gent*» .avrebbe notnto salvar
si con eli sci. ma il piacere dei 
T>npnrfli era., mT^»-onno. nrenonde-
rantp !n ouella folle aioventii . per-
rlip aflottasse un mezzo pratico di 
sal^'aTn*»nto, 

Si dieo che i pastori, do'ati di 
vista n^ivil'^eìata. vedono flnrante 
Tp^tofp la nn*»ta del eanìu'^nìte del
l a rbipsa i-li F'̂ tìTr #>mercer'» 'ti /|"al-
rhe m' tro ;il disopra del gbiae-
ciaio. Ma ciò non è vero : anel l i 
che Ti'»n"0 percorso il fbiaeeì'^io 
"non s'ineontrarono mai in nnalco-
<ìa dì simile*, s'i»«liatt*»rono «oto nei 
wiTiri e n*.! "omianolo del rifugio 
t)n' ' ' t ino Sella. 

Alonni secoli orsono, invece, un 
-valligiano nel traversavo i l ghiac-
•ciaio per rpcar.si nel Valles*», cad-

' de in un laroro crepaccio. Per sua 
fortnna la ^parpte era fortemente 
•jnclinn^a ed ewli si trovò sul. fon
do d'I fbiae^iaio senza essersi fat
t o troppo male . 

B ìnvenuto dallp sorpresa intrav-
-v ide 'pna er'apde sala oblnn<»a, la 
<pi volta e l e d'i pareti di ghiac
cio ver/lastTO s'innalzavano nella 

-Toccia viva. 
. L'i»'fel>ee si ri^ntiò in una' spe

cie dì nicrbìa del erapdp salone 
e. b a t f n d o i denti dal freddo, pen
sava alla sua triste sorte e si chie
deva cosa sarebbe avvenuto di lu i . 

Sopravvenne la notte e l 'uomo 
gemeva in preda all'angoscia e al 
pelo. Improvvisamente u n vìvo 
chiarore inondò la sala con colorì 

"Irìdesrenfi—e-rSÌ-«coon-una tavola 
coperta d'ogni sorta dì cibi , at-

• torno ai onal ì si affollò nna turba 
di convitati, tutti affranti da un 
dolore senza nouic; nessuno toc
cava il c ibo, nessuno' poteva por
tare la mano snlle bott igl ie di v ino . 

In' un aneolo . una donna, più 
•'mesta degl i altri, piangeva incon

solabi lmente . 
A l mattino i fantasmi scompar-

-vero e solo rimase la donna a 
•struggersi in lacrime. 

Allora l o sventurato si fece co
raggio e, avvicinatala, l e chiese co
sa significasse l o strano spettacolo 
e se era possibi le , per l u i , uscire 
dal ghiacciaio. 

Con voce debole e languida la 
donna r i spose: « I o ti insegnerò la 
strada se tu mi aiuterai, pregando, 
a l iberarmi dalle mie p e n e . Colo
ro che avete visto sono anime in 
pena che qui espiano l e loro col
pe , prima di entrare ne l la gloria 
di IDìo. Molti, secoli orsono una 
città sorgeva in onesto l u o g o . U n 
santo, giunto fra no i , ci chiese una 
sera la carità e fu t-espìpto. perchè 
la carità era ignorata da tutti nella 
nostra città. I l mendicante lanciò 
l'anatema su dì noi e la stessa'se
ra nevicò rosso. Da ottel giorno 
la neve e noi i l . ghiaccio' rlconrì-
rono l e rovine dì F e l ì k , ' c h e diven
n e per noi tutti u n purgatorio. 
$tate in guardia, voi e gli amici 
vostri, se vedete ne^vìcare rosso! n. 

Ciò detto, la donna indicò eoi 
dito u n angolo della erotta e sparì. 
, Ne l la direzione .indicata i l mon

tanaro scorse una debole luce . S i 
diresse da' quella parte e v ide che 
i l ghiacciaio ^prolungava la sua 
volta e offriva una via di uscita. 
D o p o 'molti sforzi, camnikinanldo 
curvò sotto una specie di l u n g o e 
basso corridoio di ghiaccio, riuscì 
a rivedere la luce de l so le . 

Sovente i morti della città di Fe
lik- escono . dal . ghiacciaio e vaga
no nei dintorni . Sono stati visti in 
in-ocessìone salire dal Col le del 
Teodulo portando croci e stendar
di , al suono argentino di u n cam
panel lo . Erano una cinquantina e 
pregavano senza che ' de l l e loro 
preci fosse possìbi le afferrare il 
significato del le parole, e si dirì
gevano rapidamente verso i l ghiac
ciaio del Fel ik , sul percorso, del 
Trofeo Mezzalamai 

Ora, a causa del le costruzioni di 
teleferiche, i penitenti non si son 
fatti p iù vedere. Avranno cambia
to strada? oppure avranno espia
to la loro pena e saranno passati 
In paradiso? , • 

. : » • . 

ne da palestra come TAgo Te-
resL:a della Gri^na ed una pos
sente montagna" come 11 SaS-
solungo è, a questo proposito, 
molto significativo. Nulla • di 
tutto questo diminuisce la ca
pacità arrampicatoria, . davve
ro eccezionale, dei due « a s s i » . 
i l motivo dell'accenno che 
« puzza troppo d'invidia » m'ha 
fatto fare una sana r isata, e 
rido ancora quando-ci ripenso. 
Perchè non ho ben capito qua
le "possa essere la ragione del
la mia pretesa invidia. ' 

, G .B. Fabjan » 

« )n" 

L'accademico del C.A.I. Gior
dano B. Fabjan ci manda da 
Roma la seguente nota in ri
sposta a quella di Italo Neri, 
pubblicata nel numero del pri
mo novembre sotto M titolo 
if Esposito-Si sfoga... n, avver
tendo che con ciò non ha al
cuna intenzione di polemizza
re, ma solo di precisare e che 
perciò, fiualunque sia la pos
sibile rèplica, non tornerà più 
sull'argomento : 

« Premetto che in nn -primo 
tempo non ritenni di dover al-
ctina rispos a agli sfoghi del 
(I Torello » e del suo paladino 
(vedi « Lo Scarpone » del pri
mo novembre lÒiO - XIX, terza 
pagina) sopratutto perchè, co
me mi scrisse espressivamente 
un Illustre amico — fra le di
verse lettere di s i m p a i a per-
veniitemi in quella circostanza 
— "essi, con quell'àrticoluccio 
<i si sono uccisi da sé ». 

Ma poi mi sono persuasoche 
valeva la pena di rintuzzare, 
con inconfutabili dati di .fa to, 
le avventata.ugini ivi manifesta
te, onde provare come la sem
plice ignoranza possa indurre 
in gravi errori. 

1 500 metri, che io valutai 
così sul luogo ad occhio in ba
se all'esperienza, e che ' pe r . i l  
« Torello » sono « vergognosa-
men e troppi » bastava vagliar
li con r aiuto di una buona 
carta topografica, quella della 
T.C.I. al 50.000, oppure, qualo
ra sì volesse una maggior pre
cisione, quella del Gruppo del 
Sella e . del Sassolungo del-
"O. Oe. A. V. pubblicala nel
l 'annata 1901 della^ Zeìtschrift, 
ed a l lora .s ì sarebbe accertalo 
che alla <> prova del fuoco non 
diminuiscono almeno della me
tà )) ma solamente di una, cin
quantina di metri; lo stesso ri
sulta osservando la cartina 
pubblica a à pag. 32 del fasci
colo di febbraio 1925 della Ri
vista mensile del C. A. I. Per 
giungere fino allo scrupolo, si 
può ottenere tale misurazione 
anche con una buona fotogra
fia nledianto un calcolo di tri-, 
angolazione'conoscendo alcuni 
dati. 

• Perciò, a prescindere da ogni 
al .ra supposizione, l'Autore ed 
il protagonista dell'articolo di
mostrano chiaramente di non 
possedere il senso delle propor
zioni alpine, o quanto meno di 
non averlo usato in tale con-
giun 'ura. ' 

Molto lodevole ed apprezzata 
l'intenzione "di recapitare al le
gittimo proprietario i moschet
toni rinvenuti nella parete, du
rante il tentativo naufragato 
per colpa del mala'wcnturoso 
testimone. Pecca o però che 
quei moschettoni non erano dei 
primi salitori, bensì di Soldà 
e Conforto, i quali li hanno 
abbandonati sul posto ' dopo 
una ricognizione effe.tuata nel 
1938. La via passa sotto a quei 
chiodi ed i moschettoni lascia
ti dai salitori nel primo ten
tativo si trovavano circa 100 
metri più in alto, e furono ri
cuperati dai salitori medesimi, 
i quali notarono pure la man
canza dei moschettoni di Sol
dà nel successivo compimento 
della scalata. ^ • 

Dalla fotografìa pubblicata si 
ha l'involontaria conferma del 
mio giudizio nei r iguardi .del
l 'ardita impresa dei » torelli » 
sul Sassolungo. Bisogna pre
cisare che essa dà u n a fal
sa rappresentazij>ne prospetti
ca della parete, "perchè eviden
temente è presa dal basso ver
so l'alto, e quindi ne pone in 
rilievo soltanto il primo trat
to. L'attacco e la parte infe
riore sono poco distanti dalla 
via Soldà, la quale risolve in 
modo ideale il problema del 
Sassolungo da qual versante, 
quindi, superando gli strapiom
bi dello spigolo, a'ttinge origi
nalmente il cosidetto « pulpito 
Pichl ». Da esso, che nella fo
tografia appare come 1' apice 
d'ella scalata, ci sono ancora 
circa al tr i 400 metri fino alla 
vetta del. Sassolungo. Di con
seguenza dal predetto pulpito 
il miijuscolo .scalatore, « che 
ques t ' anno ha dominato da 
lontano quasi tutti .gli altri » 
(si t ra t ta forge di im ciclista?), 
ed il suo compagno hanno do
vuto per forza percorrere la 
parte superiore della via Pichl, 
un po' più a destra o. u n po' 
più a sinistra ^ i fini alpini
stici non ha alcuna importanza. 
Perciò la « prima * dei due ar
rampicatori di Caldlzio si può 
considerare 'per la verità una 
variante, sia pur di VI grado, 
ma sempre una variante alme
no per chi ha una. chiara con
cezione dell'alpinismo. 

Il paragone t ra uho. spunto-

Già: in borghese. Perchè gli 
alpinisti formano u n esercito, 
ed hanno una divisa. Un eser
cito che ha 1 suol eroi e i suoi 
mart ir i , le sue battaglie cruen
te e le sue fulgide vittorie; una 
divisa che può essere di fusta
gno o di lana, di "velluto o di 
« tela russa >, elegante o Scal
cinata, ma sempre gloriosa. 

Io non ho conosciuto Comici 
nel suo regno di roccia, nella 
sua divisa di velluto chiaro. 

L'ho conosciuto in città, ve 
stito come un qualsiasi altro 
ci t tadino: pantaloni lunghi 
con la riga diritta, giacca, ben 
squadrata sulle spalle da una 
abbondante imbottitura. 

La pr ima cosa che mi ha col
pito, in lui, è s ta ta la sott i
gliezza della-vita, in confronto 
alla larghezza delle spalle. 

Poi, ho notato le sue mani . 
Dove ho visto delle mani co

si? Ecco: sembrano quelle di 
uno zingaro che ho visto una 
volta, meraviglioso suonatore 
di chi tarra . Mani brune, col 
tendini che scattano sotto la 

Quante volte quel pezzo di La discesa si compie in u n , terreno è in tutto o nella mag 
cordino aveva sorretto II peso impareggiabile scenario alpi-j ffior, parte coperto di neve, 
del re del sesto grado In uno no, al cospetto del maestoso 
dei suoi spettacolosi voli a cor
da doppia? 

Non doveva spezzarsi. Non 
poteva. 

E s'è spezzato. 
Inchiniamoci davanti alla 

Cervino e porta con una sfrec 
ciata di 7 chilometri da P ian 
Rosa a Cervinia superando un 
dislivello di metr i 1500. 

Il tracciato del percorso, che 
si snoda veloce e privo di osta 

Maestà della Montagna che ^°^^ ^ul ghiacciaio di Valtor-
ha voluto anche questa vit-'}"?"^'' ' ^^.P^'^'i "^^^tr pianori di 
tlma • . ' Cime Bianche richiede allo 

l sciatore, per i l susseguirsi di 
picchiate e passaggi obbligati, Comici è caduto, ma non è 

morto. 
Egli vive nella memoria di 

tut t i gli alpinisti, ed ha la-
sciatn-un'eredltà viva: gli a l 
lievi della sua scuola, che ne 
continueranno le gesta, e lo 
vendicheranno. 

Tabe 

Un manuale di Emilio Comi
ci per r insegnamento "Sciato
rio verrà pubblicato prossima
mente. . - ^ 

Novità ad Asiago 
Renato Peretti fungerà da 

istruttore presso la Scuola di sci 
Per interessamento dell' azien

da autonoma di soggiorno v fun
zionerà nei mesi invernali un 
servizio automobilistico Asiago. 
Quattro Strade-Stazione slittovia 
del Caberlaba. • • • .- v 

Le piste del Boschetto e della 
Casetta Rosa sono stato conve
nientemente sistemate. • 

Un Ente della montagna 
a Brescia 

Per avviare ad un concreto 
sviluppo e cominciare un' effi
cace azione di protezione è di 
propulsione dell'economia mon
tana, è s a l o creato a Brescia, 

pelle; dita lunghe, sottili, no-1 sotto l'egida di quel Consiglio 
dose; polpastrelli a spatola 

Me l'ha fatto conoscere un 
amico comune. l'Ingegnere T a -
nesinl, all'uscita della «Sala 
Dante », a Bolzano, dopo la 
prova di proiezione di un cor-
to-metragglo girato in Val Rb-
sandra : Alpinismo acrobatico. 

Ho guardato i suoi occhi. 
Non potrei giurare se fossero 
azzurri o castani, ma ricordo 
una cosa : avrei creduto di in 

provinciale delle Corporazioni. 
l 'Ente della Montagna. Il pre
fetto, nella seduta inaugurale, 
ha illustrato sotto' i suoi mol
teplici aspo.ti ìl.prohl;!raa del
la montagna. 

Il programma affidato al nuo
vo Ènte, presieduto dall' ing. 
Erminio : .Valverti, : comprende 
oltre ad iniziative di costruzio
ne e r isanamento edilizio, per 

c o n t r a r r uno ' sKul rdo" acuto l ' incremento del patrin^onio contrare uno sguardo acuto. ,,„„tp..„,„„ risanamento stalle 

istruzione tecnica 
penet rante ; invece il suo 
sguardo non l'ho incontrato 
affatto. Erano fermi, gli occhi, 
sul mìo viso, e sembravano t a 
starlo.' Non vagavano dagli oc
chi alla fronte al naso al men
to. Erano fermi, e guardava
no tu t to il mìo viso, senza fìSr 
sarne un punto in particolare. 

Ed ho,capito che questo mo
do di guardare è uno dei se
greti del suoi successi di a r 
rampicatore. Come guardando 
le sue mani si può capire la 
sua tecnica, fatta dì agilità, 
dì scatto, di elasticità, dì equi
lìbrio, dì intelligenza, e non di 
forza bruta. Cosi, come ha 
guardato il mio, viso. Comici 
guardava la roccia. i , 

Non è.il punto che conta , . 
Là si può met tere la mano. 

Va bene. E poi? Che importa 
poter afferrarci saldamente 
l'appìglio se poi non sì può 
sfruttarlo perchè, portandovi 
11 peso, l'equilìbrio risulta 
falso? 

Tut ta la roccia, su cui de
vono appoggiare e muoversi 
polpastrelli e punte del piedi, 
deve essere studiata. 

La studiano' gli occhi e la 
studiano le mani , tas tando, 
carezzando. 

Comici, sulla roccia, , d a n 
zava. 

Chi l'ha visto buttarsi fuori, 
staccando tu t t i ' e due i piedi 
contemporaneamente, le m a 
ni salde sull'apniglio e 11 corpo 
volteggiante nell'aria, sì è sen^^ 
tìto certamente un brivido ne l 
la schiena. Ed h a sospirato di 
sollievo vedendo i piedi posar
si sicuri ed il corpo rinrenderé 
Immediatamente l'equllìbrlq. 

Ma come ha fatto a non ba t 
tere un ginocchio? Sarebbe ba
stato poco, ne l voltaggio, a 
fargli perdere" l 'equilibrio, a 
buttarlo giù nel vuoto. •' 

Invece questo non pote-va 
succedere, perchè l'occhio ave
va tas ta to la roccia, aveva cal
colato tut to. 

Non poteva cadere. 
Ed è caduto. 

/ L a roccia, mille volte doma
ta, gli ha teso un tranello. Ha 
capito che era Impossibile vin
cerlo con i mezzi ordinari: uri 
appiglio che si stacca, un chio
do che non tiene. E allora è 
ricorsa all'insidia. 

zootecnico 
e malghe 
dei montagnari, ecc., anche la 
organizzazione , di inanifésta-
zionj per lo sviluppo delle at
tività turistiche, alpinistiche, 
sportive, nonché il migliora^ 
mento delle comunicazioni cori 
il capoluogo della provincia. 

. ' • • - — 1 - ^ — » - ^ « — . — « , ' • , • 

Riunioni dell'Ente 
pel turismo di Sondrio 

., Si è recentemente • riunito il 
Consiglio dell'Ente provinciale' 
per il turismo di Sondrio, sotto 
la presidenza del prof. Bruno 
Credaro per la. deliberazione di 
un ordinp del giorno concerneni 
te, óltre a questioni e pratiche 
di: carattere interno- e ammini 

La legge stabilisce alcune 
eccezioni.: comprendenti, fra 
l'altro, ii camoscio e i tetrao-
nidi nella zona delle Alpi. 

VA R I E 
——••— 

La F.LS-I. ha costituito 11 Grup
po sciatori 83.0 Corpo vigili del 
fuoco con sede a Torino ed ha 
nominato- 11 fascista Latino Bec-
cheretti presidente. 
. Là Sezione Alpinismo del- G^ 
V. F. Milano organizza nei gior. 
ni 7 p 8 corrente.' una gita scii
stica a' Madesimo, in occasione 
dei • campionati. lombardi di sci.-

In seno al N.V.F. Rovereto è 
stata costituita la locale sottose
zione della S.A.T..-G.U.F. Cesa
re Battisti, per lo sviluppo degli 
spori, invernali fra la gioventù 
studiosa del Trentino. La sotto
sezione roveretanà indirà un 
campeggio sociale ed organizze
rà gite nei principali centri scii. 
sticj della regione 

Ritorno in Valle Piisteria 

allenainento e capacità di pro;n-
ta-percezione.; 
'; Si t rat ta dì u n ottimo banco 
di- prova delle, attitudini scii
stiche del singolo e ben meri
tamente possono fregiarsi del 
'distintivo d'oro -coloro che han
no, effettuato , là pròva fino a 
,10 minuti primi. 
• 11,primato della pista è sta
to -'continuameinte abbassato, 
prima dal l ' a lp ino Faùre col 
•tempo di 7'16" nella prova del 
4 febbraio, poi d'a Chierronl 
còl tempo di 6'47" e un quinto 
e da ultimo da Zanni R. con 
lo spefacoloso tempo di 6'28" 
e 2 quinti nella prova del 3 
marzo. Non è da escludere che Dopo tutti gli avvenimenti di 
detto primato pòssa essere an- Quest'ultimi anni eccomi di nua 
Cora migliorato, ma in tal ca-i)^^, ^" ^"/Jf*"' ^"^'*" '"""" ^" 
so àssisieremo ad una discesa " " 
meramente eccezionale: di un 
aiiténtico fuori classe. 
'i Nelle quattro competizioni 
dell'anno XVIII ben 268 sono 
stati i partecipanti; di qu^^sti 
48 si sono classificati per il 
distintivo d'oro, 90 per quello 
d'argento e 23 per quello di 
bronzo. , ,' . 

.. Dai dati suesposti si può con
cludere che questa manifesta
zione è aperta ed avrà vita 
lunga e crescente successo, 
giacché, offre un collaudo pre
ciso delle quali tà sportive sin
gole, non solo.per i nuovi, ma 
spinge gli 'stessi protagonisti a 
inigliorare continuamente, sog
giogati dalla nostalgia di an
dare oltre. 
:. iLo Sciatore « A » con questa 
iniziativa sì è pos'o decisa-
ihente a,ll' avanguardia, prero
gativa costante e limpida del 
sodalizio milanese, contribuen
do a rendere sempre più po
polare fra le masse degli ap-
ijassionati lo sci agonistico. . 

Nell'anno .XIX verrà istituita 
Ja" categoria de l distintivi di 
« diamante ». 
:?•• A Cervinia' è ormai tutto 
Ì)rontQ. La p i s ta « A » è stata 
particolarmente curata con una 
una nuova palìnàtura, l 'attrez
zatura tecnica perfezionata e 
le funivie, funzionanti. 
l'-Il regolamento contempla fi
no 10' distintivo d'Oro,, fino a 
16' distintivo d'Argento; fino A 
25' distintivo di Bronzo. 
ti Non verranno pubblicati i 
tempi di coloro che supereran
no il tempo di 25* 

I prossimi turni 
all'Alpe Motta 

'•"•;La Casa Alpina dell'Alpe Mot-
_. -...^...„ ^ ...... -ta. con, sede in Milano^ via Ar-
slrativo, uh Vasto programma di* **yoseovado 1, organizza per 'le 
attività tra cui sono importanti 

- una menzione tendente a pro
muovere, in certi comuni, inno
vazioni'di natura estetica al li
ne: d'invitare con la bellezza... 
e la pulizia, il turista; • :': 

agevolare e promuovere, in 
tutti i modi 1 campeggi naziona^ 
li .o inteirnazionali allo scopo.di 
far conoscere le valli e incre
mentare, COI movimenti in mas
sa di,,git/intl, l'industria^ albera 
ghiera;. , • 
: ristabilire ì direttissimi fra 

• Milano e. Sondrio; - > : ; 
dar.p'un contributo afa. Asso

ciazione' •Sciistica Alta Valtellina 
per 11 potenziamento delio .sci 
nella regione valtellinese. 

Tutte queste voci e molte al-
ti'e, dopo,'attenta disarnlna.sono 
stale appirovate. ^ 

Le "d iscese t i p o " 
> • * ' • • " Il -1.1 r i . • 

dì Cervinia 
Nella prossima stagione sa

ranno continuate a Cervinia a 
curii degli Sciatori « A ». e 
Sciatori del Cer-vino le ormai 
classiche discese « tipo ». Le 
date di effettuazione sairanno 
le seguenti: 8 dicembre, 5 gen
naio, 2 febbraio, 2 marzo, 6 
aprile. 

IiUziativa quanto mai indo
vinata e che riscuote le cre
scenti siriipatie ;fra gli sciato
ri, trattandosi di sportive com
petizioni aperte a tutti gli ap
passionati dello sci capaci oi 
compiere il percorso in un tem
po stabilito, -.v 

, Via Mazzorana-del Torso, alla Parete S-O del Gobbo 
(Ved. relazione In prìima pagina) Foto Maazorana 

Festp di Sant'Ambrogio (7 e 8 
corrente) una gita all'Alpe omo-
niima, sopra Madesimo, con par, 
tenza sabato 7 corrente alle ore 
?,'30 con torpedone da Piazza 
Diaz e ritorno la domenica ver
sò, le ore 20. Quota L. 90. 
=!Come al solitoj vengono indet. 

ti; dei turni di ipeirmanénza alla 
Casa'alpina da Natale aTEpifa. 
nia, secondo l'ordine seguentR 
tutti con partenza da Piazza 
Diaz. PrOno turno: dai 26 dicem
bre 'al 2- gennaio 1941, partenza 
ll<26 alle. 9,30, e ritorno M 2 gen
naio verso le ore 20. Quota li
re 33ó. Secondo tvrno: dal 2 al 7 
gennaio 1941, • partenza 11 2 gen
naio alle ore 8, ritorno il 7 gen
naio verso le ore 15. Quota li
re ZOO. iTurrjo intero: dal 26 di
cembre al 7 gennaio 1941. parten
za giovedì 26 dicembre 'alle 9,30. 
ritorno alle ore 15 del 7 gennaio. 
Quota' L. 500. ., 

Tutte le .quote comprendono 
anchp il viaggio. - , ' , . 

Pel potenziamento sciatorio 
i dell'Appennino genovese 

i L'Ente Provinciale per il Tu
rismo dì Genova ha riuniti i 
rannresen'anti delle Pro Loco 
dell' Appennino Genovese per 
coordinare e potenziare l ' a t 
trezzatura turistica invernale 
delle principali località della 
provincia dove esistono campi 
di i%^e. 
• SoCTo state' prese diverse ini
ziative di carattCite pratico per 
l'organizzazione di una conve
niente propaganda e per mi
gliorare la ricettività locale, al
lo scopo di facilitare agli ap
passionati degli sport inverna
li la frequenza'dei campi pro
vinciali. • 

— . ^ ^ i _ — : _ , 

N O T E s u i R I F U G I 

La nostra aprica e cara valla
ta, che tanto aì)biamo amalo e 
abbiamo scrutato, per tanti an
ni, nei più periferici recessi si 
mostra al nostro sguardo, come 
nel passato, bella e pittoresca. 

Quanta pacp. e tranquillità ci 
hanno dato le peregrinazioni ver 
le sue vallate, più solitarie e fuo
ri mano, quanto intimo godimen. 
to ci hanno dato le salite alle 
cime dei monti che le fanno co
rona, dalle più modeste alle, più 
Incantevoli e superbe. 

Menlre.il treno ansimando sa
le la verde vallata, l'occhio sco
pre ad uno ad uno i rnonti tan
to nòti ed ogni tanto le appari
zioni di cime dolomitiche. 

Ed il cuore'esultante di intime 
e silenziose gioie batte più forte 
e prova lo stesso sentimento di 
quel viandante che stanco di va
gare, torna ai luoghi dove tutto 
è richiamo e dolce ricordo di vi
ta e di affetti incompresi, ma 
tenaci. 

E tra il profano ed il fuggitivo 
ti viene alla memoria (e presto 
lo vedrai coi tuoi stessi occhi) 
quel caro volto di donna che. a 
distanza di tempo, ti è rimasto 
impresso anche fra i tumulti del 
vivere sociale. E vorresti -corre
re, affrettare il passo per rag
giungere quel giardino fiorito e 
ben ordinalo, posto in località 
così riposta e -riposante, con la 
vista dej. Pian de Corones. 

Le vicende della vita ti han
no, in un certo qual modo, reso 
un po' freddo, ma il cuore batte 
ancora forte e ritmato e se il 
cuore non è invecchiato, tu sen
ti di rivivere la prima giovinez
za, Ijuando V inesperienza della 
vita ti faceva vedere tutto roseo. 

L'ultima volta che lasciai que
sta valle la primavèra sorrideva 
d'intorno e brillava nell'aria. 

Laggiù era già un tripudiò di 
fiori e di colori. 
'Era la città di pianura, la cit

tà con le sue comodità e le sue 
attrattive e lusinghe', ma, nono
stante ciò, i ricordi di quanto 
avevo lasciato m'assalivano e rni 
intenerivano. 
.Ora, a.distanza di anni, cara 
terra di Pusteria,' ti rivedo' nuo-' 
vamente addobbata a festa, così 
piena di sole, di alberi e uccelli 
e di fiori e con i tuoi borghi lu
cidi e i viali ben tenuti ed illu
minati, ora così fiocamente 'da \ 
invitare all'amore anche i più 
misantropi! . ^ 

L'emozione è intensa e il mio 
sentimento diventa sempre più 
filiale, sempre più tenacemente 
attaccato a questa valle anche se 
la città, in sostanza, non è sta
ta che una illusione e nulValtro. 

E qui sento rinascere tutte le 
vecchie abitudini e ritorno vo-
lontieri su quel piano situato ol
tre i duemila metri e in quel ri
fugio che occhieggia su Brunico. 
dove tu puoi avere il privilegio 
di ammirare l'alba ed il tramon
to sotto certe sfumature indi-
menticabi'i ed il noto vaesaggio 
così pieno di diversi riflessi da 
sembrare un regno di folletti. 

E l'occhio estasiato si ferma in 
quel .determinato punlo che ti è 
più caro. 

TOMMASO ROPERTO 

pscursionì sciistiche al monte 
Fraiteve, colle Ba^set, ecc. Pro
gramma dettagliato sul prossi
mo numero. 

resseramenfo. F1S.L. 
Rammentiamo che il termine utile 

per la richiesta: della tessera P.I.SiI, 
scade - il 15 corr. Al soci sostenitori la 
tessera verrà concessa gratuitamente, 
mentre per 1 soci ordiaarl la società 
concederà il solo carteMlno e ad èssi 
spetta il pagamento di L. 6 di quota 
assicurativa^ 

Tutti i tesserati alla P.I.S.1, sono 
perciò asi-.sourati presso la Cassa As
sicurativa del O.O.N.I. 

Lutto. -7- E' scomiparso nei giorni 
scorsa H no&trt^ sooio rag. Ma:rio Za-
notti. Alla desolata famiglila rinno
viamo 1 nostri,sensi -air vivo cordoglio. 

Natale del soldato 
E' nostro vivo desiderio di ri-

cordare specialmente in occasio
ne del prossimo Natale, i nostri 
camerati alle armi. Invitiamo i 
soci a contribuire inviandoci in
dumenti di lana, offerte in da
naro 0 quant'altro ritengono pòs
sa essere utile. E'- necessario che 
le offèrte ci pervengano entro il 
10 dicembre. 

Soci alla armi. — Franco Piccoli è 
giunto in questi giorni fra di noi per 
una lunga licenzi di conva'escenaa in 
segu'to .a ferite riiportate durante -un 
vittorioso scontro navale nette acque 
greehe. Le molteplici ferl-te non han
no miralmamente leso lo spirito del 
nostro Pra^nco che oi ha dichiarato di 
non attendere altro che il momento 
di ritornare al suo posto di oomhatti--
mentOi Gli rinnoviamo 1 nostri fervidi 
auguri per una compieta guarigióne. 

Negri O'reste ci scrive dai'la lonta
na terra egiziana informandoci della 
sua ottima salute e si dice in attesa 
di combattere; afeibiamo risposto a no
me di tutti. 

BlfliaMi Enea, dlsloca-to in un aero
porto della Manica si manti'ene sem
pre in corrispondenza, con noi e gii 
•Inviamo con questo nostro notiziario 
un caloroso « in bocca al lupo ». 

Quote soo'ali.,.— . Rinnoviamo viva 
preghiera ai nostrj associati di prov-
dere al pagamento deUa quota socia* 
'e anticipatamente. I nostri impegni 
di cassa non permettano di attendere 
a lungo il loro contributo. 

Campionato sociale dì fondo. — 
Rammentfclamo che nel prossimo gen
naio si svolgerà il oam.pionato sociale 
al quale è vivo desiderio .degli organiz
zatori di ottenere una larga parteci 
pazione di soci. 

S I A 
adottata 

T - O F« I 
prodotti 

€mOR 
FASCrrTE - 6HETU - HOlUniERE 

elastiche nel duo «ensl 

VISIERE SPECIALI-CROCERE PARAORECCHIE 
Tutto taenlcamenta pertetto 

,m < ^ 
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L a u r e a 
Il camerata Giampaolo Gmdo 

bona Covachini. dell^. Sezione .\\-
pinismo del G.U.P. Milano, vaio, 
roso alpinista che vanta. Ira l'al
tro la prima italiana al Bianco, 
della Brenva., recentemente no. i 
minato « accademico » del C.A.I. j 
ha conseguito lo scorso mese h 
laurea di dottore In giurispru
denza. I 

Congratulazioni vivissime ed 
auguri per l'avvenire. 

in VIA BURINI N. 3 
si è trasferita la 
Sartoria Sportiva di 

GIUSEPPE iriEIIIITI 
continuando la vendita di 
specializzati costumi tanto 
per uomo che per signora, 
confezionati coi m i g l i o r i 

t e s s u t i 
Completo Equipaggiamento 
per Montagna - Sci e Cal

zature di tutti 1 tipi. 
Vl% 0 7 1 I > I I N . 3 
M I L A N O — Telelono N . 7 1 . 0 \ t 

T U T T I I 

Vini classici della Valtellina 
li t roverete a M I L r A N O p r e s s o 

DROGHE - E N R I C O C O P P I - COLONIALI 
V ì a G o f f r e d o M a m e l i 8 - T e l e f . 5 5 . 3 0 5 

SCIATORI • Equipaggiamento completo 
Specialità Abbigliamento • Prezzi modici 
S A L A S P O R T • Vìa CesarianoT 
Unica SnCCnrsale : Corso P, Vittoria 51 

II Pian de Corones 
attende gli sciatori... 
Dopo gli ultimi viaggi fatti da. 

gli Alpini e dai muli dei batta
glioni Trento e Bassano. il rifu
gio' Pian de Corones è stato com. 
pletamente rifornito dì comme. 
stibili e di legna. Quindi è in 
attesa di ricevere gli appassio
nati della neve, tanto più clie 
questa è già caduta lino a me
tri 1200.; 

La Sottosezionp del C. A. I. di 
Brunico, proprietaria del rifugio, 
porge a mezzo del nostro gior
nale i più vivi ringraziamenti ai 
Comandanti dei due Battaglioni 
alpini suddetti, che oggi sono 
impegnati oltremare, per affret
tare il compimento del nostri de
stini imperlali. 1. 

Proibito cacciare sulla neve 
A semplice titolo di informa

zione (gli alpinisti devono sa
per tutto quanto può riguar
darli anche indirettamente) ri
cordiamo che è fatto divieto di 
cacciare o catturare. qualsiasi 
specie di selvaggina q-uando il 

G r u p p o Sciatori 

I Penna Nera 
ViaNapo Torriani N. 24 

IVI I l - A IM O 

Prossime ''gite 
7-8 dicembre.'Piarii di Artavag-

gio. — L'inizio della stagione 
sciistica si avrà quest'anno con 
una gita ai Piani di Artavaggio 
ove ci attende il nostro socio An
gelo Casari. 

Nel programma è prevista la 
partenza di due gruppi, al mat
tinò ed al pomeriggio del giorno 
7 per dare modo a tutti di par
teciparvi, in relazione ai loro 
impegni di lavoro. Il ritorno è 
previsto 'per Ip 22 circa del gior
no 8. Quote: Soci L. 17; familiari 
L. 18; altri L. 20. 

S8-Ì9 dicembre. Si-i gennaio, 
dal SS al Lo gennaio. --• Tre com. 
binazioni diverse con mèta a 
Villa Clotes, al Bif. Kind ed 

U SCARPA ^IBRAM CON SUOLA A CHIODI DI GOMMA 

È una calzatura che ha superalo, le scarpe chiodate. 

la direlllsslma alla Guglia Nera delle Noire de Pelerei. 

la I Salila della Parete Nord-Est della Punla Leschaux< 

Tu l l e le massime imprese della scorsa stagione 

a l p i n i s t i c a , sono state e f f e l l u a t e con scarpa: 

" V ì b r a m , , a f f e r m a n d o j a bontà del p r o d o t t o . 

Concessionaria S. A. Calzaturificio di Cornuda 
È i n v e n d i t a p r e s s o i m i g l i o r i n e g o z i 

L v S E V ESO 
Via BRERA 6 - Tel. 80.873 - MILANO 
SCI e lutto per lo Sport della NEVE 

I O N I 

SCARPE Sci. ecc. 
G O ŝl R E 

PATTINI da Ghiaccio 

II 1 fi 

il miglior attacco del mondo 
i n V e n d i f a p r e s s o t u t t e l e b u o n e c a s e d i s p o r t 

Esclusiva per l'Italia e Colonie: 

ARTICOLI ^MARCA MERLET" . OBERRAUCH - BOLZANO 
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